
Mensile umbro di politica, economia e cultura 

coP1t.'f.d~ 

La borsa · e la vita 

I I Presidente dell'Associaz ion e 
Industria le di Temi a l TG3 
regionale delle ore 19,30 del 23 

ge nnaio, subito dopo il secondo inci
de nte con esito morla le in tre gior ni 
ali' As t dì Terni: "Q u i il probl ema -
riportianlO a memo ri a - è estrema-
0\cnte semplice: siaino in presenza di 
una cont raddiz ione trcl due clementi 
inconciliabili: da una parte il cos to del 
lavoro, dall'a ltra la sicu rezza dei lavo
rato ri. E il costo de l lavoro è tale, per 
gli imprend itod, che non possiamo 
garantire la sicurezza . Di qui i 
morti a Tern i in ques to in izio 

• d'ano.o". · 
Fi,,alJnente! Fina lmente -siamo 
costretti a d ido, co n profonda 
rabbia e amarezza - i pad ron i (C'l 
s i scusi se no n usia mo I' eu(emi 
sttca e ipocrita defii\izio ne "da to
ri di lavoro") , fina lmer,te i padr o
ni , dicevaO\o, so no ve nuti allo 
scoperto, anche soggettivc1mente, 
con dichia ra zio ni come qu es ta 
che se non possono essere ca talo 
gate come 11 apo logia d i reato" 
sono pale semente ,,.giustificazio• 
ne " di reato. 
Lo s-c, pcvamo ., ovviamente, ma 
ora c'è la co11fessione: infortun i e 
morti non sono u;,a fatali tà, ma 
hann o co lpe note e colpevo li 
conosciuti. 
Questo è il bollett ino di gue rra: in 
Umbria 2 mort i dH lavoro a I 
mese, 24 morti ogni anno; ne l 
1993 ì morti fu rono 17, poi 21 nel 
1994, po i 20 ne l 1995, infine 24 
nel 1996; ora, 1997, 2 mort i (e un 
ferito) nei soli prim i vent i tre gio r
ni. Drc,n1nMtica punta di un ice
berg che nasconde 23.516 inci
denti sul lavoro nel 1994, e 21.718 
nel 1995. 
Colpe note, e colpevo li conosciu
ti. 
"E' proprio la prccarìzzaz ionc de l 
lavoro la causa str uttural e degli 
infortuni", affe rm a Becherelli, 
segretario regiona le della Cg ìl. E 

Buratti, segretario regionale Cìsl, so t
tolin ea che #la derego la ,n entazio nc 
del lavoro provoca non so lo i.ncidenti 
che van.no sulle pag ine d ei giornal i e 
nei teleg iornali, ma genera info rtuni 
che vengono occulta ti da gli s tessi 
lavoratori che non lì denuncia.no. E' 
un fonon,eno grav issin ,o: chi lavo ra 
iJ, fabbrica non si sente e non è lutela 
to". 
La pra tica d iffu sa dell'appalto e del 
subappalto , con una cresce nte po lve
ri zzaz ione e una presenza costa nt e 

d eUa pra tica de l ribasso d'asta a l limi
te de lla legge, che permette di acquisi
re lavoro ma ne l co nt e mp o di non 
rispe ttare contratti e retribuzioni sala
riali; la mancata assunzione da parte 
delle aziende appaltanti della piena e 
direlta respo nsabilit à della osservan
za d elle norme di sicurezza da parte 
delle di tte appaltatrici. 
I ritmi di lavoro sempre pili intensi., e 
l1 utilizzo dei contratti di formazione 
Javoz:o, quasi se mpre privi di ogni 
reale fase fo_rmativa, co n ragazzi 
inunediatamente inser iti nel processo 
produttivo. 
L1eno rm e varietà delle condizioni di 
rischio nella realtà regionale: dalla 
g ra nd e industria al sistema degli 
appa lti, dalla rete delle piccole imprc-
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se a ll'edilizia, dall'emergere dì nuove 
forme di capolariato ai risch i di una 
agrko ltu.ra che, per mezzi tccni, con
dizioni ambientali cd età degli addetti 
è semp re pila in co ndizioni di degrado 
operativo. 
La crisi occupaziona le, che espone gli 
occupat i al ricatto padronale per l'ac
ceuaz ioni di condi zioni di lavo ro ad 
alto rischio. 
E. ancora, colpe islituzionaJi. 
Il Governo che cos trin ge gli 
tspettorati del Lavoro a lavorare in 
co nd izio ni dì dìflìcoltà: a Terni 29 
unit à operative contro un organico 
prev isto dì 43; a rerugia 30 unità con 
tro una dotaz ione orga nica prevista di 
63. Un Governo che s ì per mette d ì 
lasc iar passare mesi se11za rispo nd ere 

a interrogazioni urgenti con 
risposta scritta di pal'laut~ntari 
umbri in merito al p roblenla degU 
infortuni e dei morti da lavoro nel 
tcrl'itorio regionale. 
Ma ci sono responsab ilità anche 
del la Regione, ch e si ba locca 
int o rno a i nurnerj a l lotto d elle 
Usi e si p reoccupa della conserva 
zione di una rete ospeda liera iper-
1rofica1 ma che non s i pone il pro
blema ser issimo e urgente della 
c risi se mpr e pili a cuta dei 
Dipartim enti dì prevenz ione delle 
Usi, care nt i per r isorse finanzia
l'ie., umane., s tru1nentali. 
E msponsabilità~ anche, di un sin
dacato che ha sposato acritica
mente I~ legge 62() ma non pone 
nmno al compito di dare ai lavo -
1·atori, in particolare ai responS-i'l
bi li dei lavoratori per In sicurezza 
nel hworo, formazio 11e, nwtodolo
gic, strum enti , appoggi per opera
re efficacemente. 
Colpe note, e colpevoli conosci ut i. 
I p~dronì, il rappresentante dei 
padroni del ter nano, hanno con 
fessato : la sicurezza è solo una 
variab ile dipendente~ i lavoratori 
possono tran qui llamente morire 
in fun zione dcll.1 v.1ri;,bile cos to 
del lavoro. "O la borsa o In vita", 
nella mitologia dei rapina tori. La 
borsa e la vita, nclln realtà dei 
rapp orti dì lavoro. Perché l'altra 
var iabiJe, il profitto, deve rima
nere fuor i dal gioco. 
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Fuochi 
d' art-ificio 

·I l problema "sanità in Urobria.,, 
sembra avere sparato tutti i suoi 
fuochi d'artificio (d'artificio, 

app,mto) nel periodo tra la fine dell'au• 
ttuw10 e gli inizi dcll'invemo. 
Titoli a tuttà pagina nelle colonne della 
stampa locale, progetti di legge regionali 
presentati con rihni incessanti (riordino 
della i:ete ospedal iera, istituzi one 
dell'Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente, riordino del ServiZio sani• 
tario regionale), agitazione di sindaci, 
associazioni, corporazioni, scontri reg-io
ne/ università, mobilitaziòne populistico
qualu.nqu.istica, linea· dura del sindacato, 
dibattiti nel.le e tra le forze politiche, fino 
alla perla concl_usiva: ~oc9rdo per J'eli1ni
nazione delle due aziende oSpeclaliere di 
Perugia e di Terni tra il segretario regio
nale del Partito democratico della sin.istra 
e il presidénte dèlla Regione, appena 
quattro gion\i prima della presentazione 
in sede di "Partecipazione'" del progetto 
di legge della Gi<U1ta regiÒnale, e quindi 
del suo p1-esidente, che conserva le due 
aziende. 
Poi, improvvisamente, tutto (o quasi) 
tace. 
Eppure dovrebbe esserci fretta, incombo
no scade,'17.e a tempi stretti: c'è il rischio 
di interventi del governo per il rispello 
dei tempi per il riordino della rete ospe
dalier,1, c'è. il fantasma del referendum 
che, di fottO, ruota intorno al tema del 
numero delle Un.it-à sRn.i.tarie locali. Quel 
referendum che Giunta e pa·r·titi che la 
sostengono temono come m10 spa.urac
duo (a torto, crediamo, perd,é i campa• 
nilis1ni.che hanno permesso la raccolta 
delle firme per sua indizione ora gioche
ranno in senso contrario: ogni loca.lisrno 
è p,-evedibile che andrà alle ume in ordi• 
ne spar'SO, o non ci andrà, e il referendwn 
è destinato a essere bocciato). Quel refe
rendLun che oggi tanto spaventa, ma sul 
quale a suo ternpo, al rnomer1to dovuto, 
Giunta e partiti che Ia·sos1eng~mo sono 
stati incapaci di espri_mere w,a pos•izione 
decisa e·di t hiarimento verso l'opinione 
pubblica della manovra strumentale di 
destra Che ne era il movente vero. 
Tutto, o quasi, tace: stà un po' a vedere 
che la Regione ha deciso di buttare a 
mare gJi orpelli (i numeri al lotto p,e1· le 
Usi, il gattopardismo del cambiare qua.I• 
cosa perché la rete ospeda liera non 
carnbi) e si è accorta che in U mbria si 
rnuore di lavoro e che questo è un tema 
prioritario su cui mettere le rnani seria• 
mente e immediatamente con servizi,. 
risorse, normativa, non con dichiarazioni 
e ordini del giomo?! 

Maurizio Mori 

Commenti 

. ; 
Il piccasorci . p1111gitopo se~o11do. lo Ziugarelli · è 1111 ''.'ode$/o _arbusto che a causa 
delle sue fo9.lie dure e acu11111wte 1mped1sce, appu11to, a, sorci d1 risalire le corde per 
saltare nel/ asse del fom1~$8io. : . . . 
La rubrica ''li piccasorci', con la sola forza della seg11alazro11e, spern d, 1111ped,re 
storicl,e si.ronzate e, ove t1ecessario1 di "rosicnre il cacio". 

Puncicature 
I . 
Notizia • Propone l' Assessorè ali' agricolt_u.ra 
della RegiON! Ùmbrià dl àsseg,wxe a tutti i 
vini p.i:odo.tti nei nostrf territori l'unica 
denominazione di origine '1Umbria" . 

Reazione angosciosa: "ei Jes vines de· cru ?" 

Conclusione problematica: "Rosi est, est, est?" 

Il . . . ·1 
Notizia, Venerdì.30.gennaio il Tribuna le di Perug ia se1~tenzia che né 1 
Comune di Todi, né la Reg"ione, ne altri Ent i .ed Uffici Pubblici S!Jn<;>
resp.onsabili de l rogo della Mostra dell'Antiquariato di Todi. . . 
Lo stesso giorno il Sindaco di Todi si dichiara a "La Nazione" ù1sòddi
sfatto della sentenza . 

Reaz ione incazzata: "Sic! Sic! Sic' Usque tandem ... " 

Ill 
Notizia a)· Anno 40 d.C. 
L'imperatore Caligola eroclama sena tore il suo cavallo. 

Comme!lto onomatop\lico : "Op! Op' Op!" 

Notizia b) - A,;mo 1997 . . . • 
Ogni Assessore regiona le d<;ll' Ombri:a avrà. una squadra di collaborato• 
d d iretti "un tiro a cinque" . 

Conu1;1erito onòn"1atopeico: "Arrisu! Arrisu! Arrisu !". 

Anniversario . 
A cinquai.1~mi dall'in;secliamento e dai lavori dell'Assemblea Costituente 
alcune Regiolti hanno credu to bene d1 dare il loro contnbuto a.Ua riforma 
costituzionale. 
And ,e la Regione Umbria si è ntisura.ta nei confronti della "Modificazione 
della parte Il dellà Costih.17Jone delia Repubblica Italiana" con ,m progetto di 
legge a.Ue'Camere aeprovato dalla Giunta il 29 ottobre 1996. . . 
li progétto è in\roclotto da u1'.a dotta. 1-elazion,~ che deve aver mol_to u~~a~? . 
il governo regionale nella_ ri.fless101!e st~gli _effe~, della mondi~ one , 
sulla "fine della legittimazione degb stati naz1ouali , suJJa necessità di npen_
sare l'Italia" dopo la"sua perduta tu,ità"e dopo il"venir meno _del1'11b1 co11s1• 
stam ( ... ) dell'a~tto istih.1zionale ridondante e barocco_ (che) fmo a qu~d ,e 
tempo fa trovava la sua red11ctio ad u1111111, (a sua_ \onna di ~ovemo sostaJ~•a.le 
in un unico fattore: il sistema di governo d, partiti della prm,a repubblica . . 
Non è il caso che anche il Piccasorci si spedcoli sui grancli principi del federa· 
Jismo duale o di quello cooperati.vo! Siamo avvezzi a cose più empie! . . 
Segnaliam\) perciò Ja eroposta di modifica dell'ruticolo 98 della Costituz,on~ 
con fondamentali disposiziom sul pubblico unpJego come quell~ secondo Cl.Il 
"i titolari delle più elevate hlll2;ioni dirigenzia_~ sarann_o scel_ti tra persone 
aventi i ne<:essafi requisiti .tecnico-profess10nali (quelli di pm basso rango 

. potraiu,o essere incompetenti an~rché _S<:elti per concorso!;). . . , . 
E ancora: Ja legge fede.rale 119tn\ stabilire,.per 1 diriçenti delle amnllJl!!.'\t,'Zt<>-
ni pubbliche li.o,titazioni al diritto a .far par te di partiti e cli assooaz,oru smda• 

· ca.li". Nessun timore, i dirigenti pubblici potranno 
r------------ -- ---::-----7 sempre iscriver-si all'Acj, al Touring, al Lions Club e, 

Editore: Micropolis Sri Viole Pellini 29 · Pen,gia sell)Jllai alla Massoneria che, come è noto non è né 
Direttore responwbile: Fobia Moriottini • · . . pà.rtito t~è sindacatÒ, ma luogo in cui è sempre_~- ibi• Tipogralio: Nol·moc Srl vio del Trullo 560 Romo 
Autorizzazione del Tribunale di Perugio le associarsi · secondo l'articolo 17 dclla Costih.17.JOne--
del 13/ 11 /96 N.38/96 "pacificamente e sen.z'anrù". 
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Ci riguarda 

. . L a Nazio,,e" del 22 gennaio, nella 
pagina di cronaca perugi na, 
rende nota la denuncia di una 

madre di cui, con inconsueta d.iscre',don.e, 
si ta<:e il nome. Ha Lu,a figlia handicappa
ta grave, costretta a rnuove-rsi in canozzel
la, che vuole frequentare l'Istituto d' Artè. 
A scuola la sconsigliano, ma o,adre e figlia 
non mancano di tenacia. Le co,,dizioni 
sono tuttavia pessime. ln Lma S(."<ie scola
stica SCl17..a ascensore, la classe della ragaz
za vien(; colkx:ata al qual'lO. piano dove 
deve essere trasportata a 1nano insieme 
al.la <:an.'O'aella. fnoltre il bagno è-piccolo, 
inadeguato a.Ue esigenze deUa ragaZ? .. .a. ln 
un primo tempo iJ compito viene affidato 
aJI~ generps~tà dei compagni, poi il . 
Comune mru,da un obiett9rc. La. signora 
protesm non solo contro la burocrazia sco
lasticc1, ma anche contro I' Amministrazio
ne comunale disattenta e latitante sul
l'handicap, jmpegnata p'il1 su questioni 
forse me,_,o essew..ial.i (le bombolette per i 

• murale;, la Banca del tempo, ecc.); in par• 
ticolare è polemica con le donne della 
Giunta (il vi'1isindaco Sereni, l'as.~ 1-e 
Mercati) dalle quali si s.1rebbe aspettata di 
più. 
Con ,u,a lettera, invero piuttosto l<Ulgll, la 
vicesindaco risponde il giorno 23. Clara 
Sereni è la bella scrittrice de /I gioco dei 
regni, ha inollre curalo per la casa editrice 
"e/o" ,m vol<Unetto dal titolo Mi riguarda, 
a sostegno dei portatori di handicap, ma 
la sua r:sposta, anche stilisticilmente, è 
deludente. Scrive come i politici di rnestie-
re, di "compatibilità", di "bisogni prima• 
ri", di ''priorità", per arrivare aHa perla 

. della ''fine delle i~teologie", su cui tutti 
dovn.obbero essei-e daccordo. Vien da pen
sai-e a Palombella R<=ò ed al.I' angosciosa 
domanda di Moretti uMa come parla?!''. 
Quanto poi alla fine delle ideologie, Cll?do 

· che àve,sse_ ragione Fortini d,e ne L'ospite 
ingrato, quasi 30 anni fa, già svelava trat

tarsi di un eufemismo per intendere l'au• 
spicata "fine del marxismo"; tanto più che 
di ideologie (nazionalismi, etnicismi, ideo
logia del mercato) que;ti n06tri tempi ne 
sono pieni. E' cu.rioso però che si scomo
dino le ideologie per difendere le bombo
lette e la Banca del tempo. Quanto ai pro
blemi concreti sol.levati dalJa rnanm,a, la 
Sereni risponde che il bagno si aUargherà, 
ma per il trasferimento del.l'aula nu.lla si 
può fare, per colpa della burocrazia (quel• 
la scolastica, si lascia intendcm-), lenta nel• 
l'avvisare e ottusa. La polem.ica suscita in 
noi qualche sconforto. E' mai possibile che 
una donna intelligente e sensibile come 
Clara Sereni si lasci risucchiare dalle nefa
ste abitudini, persU,o linguistiche, di un 
ceto politico-anunin.isttativo mediamente 
scadente? Che si adegui? a,e non abbia 
uno scatto, una reazione? E' possibile: 

. and>e le aqui.le scendono al.l'altezza delle 
galline• diceva quak,mo • sebbene le gal· 
li.ne non possano mai fare un volo d'aqt.ù· 
la. Noi speriamo che non sj ad~"'Ui più,. 
che usi l'ù,carico per in,porre come "pri• 
maria" la questione dell'handicap. Ci 
riguarda. 

Salvatore lo leggio 



Economia 

Industria dove vai 
ca ratterizza no, mentre mar gi
n a le appa re l'imp egno in 
inv estiment i di miglioran~en
to e d a m p liamento de lla 
capacità produttiva. In altre 
parole se1nbrn ancol'a lontana 
la ripres <""• d i un ciclo s ignifica
tivo di investiJnent i. l_nfine va 
so ttolin ea to co me tr a le fonti 
di d ifficoltà crescente p reval
ga l'a um ento de lla concorre n
za seguito dai (e con.nesso ai) 
problerni rela tivi all'amnento 
del costo del lavoro, par tico
la un e nt e se nt iti ne i se ttori 
tra dizio n ali de lla rn oda e 
de Ua ceramica , ma anche nel-
1 'e le ttrom ecc an ico e n e lle 
macchin e utensili. 

I l 15 gen naio n,cntrc le 
Organizza z ioni s inda
cali proclamavano lo 

sciopero generale regionale, 
per richiamare l'atte nzione di 
tutti sulla necessità di rilan
ciare un a politica di sv iluppo 
in g rado d i con trastare effica
cemente i rischi di impoveri 
rnento e marginalizzazione 
che attualmente incombono 
sul sistema eco norni co 
um bl'0 ,, Svil u ppurnbda e 
Unio nca rne rc d c ll"Un ,bria 
rendevano noti i ri s ultati 
d ella indag ine congiunturale 
e prev is ionale su 18 con,par ti 
indu s tri ali rela tiva al quarto 
trimestre 1996 e all'anno 1997. 
Nel complesso , ad una prin,a 
lett u ra,. da lle risposte fornite 
dalle 462 aziende intervistate 
tra ottobre ·e nov ernbr c dd 
1996 e merge un quadro, in 
lin ea con i risu ltati d i tutt e le 
indagini congiunturali e p re
visive co nd o tt e a livello 
na z iona le: moderato o ttim i
smo, caratterizza to da espan 
sio n e della prod uzione ne l 
quar to tri1n est re dell 'a nn o 
pa ssato, che dovrebbe u lt e
riorment e rafforwrsi nel 1997, 
traina ta da un positiv o a nda 
rn cn to s ia de ll a donulnda 
estera s ia da un a ripr esa d i 
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vivacità della dorna nda int er
na. 
Qu esto ott irnisrno si ste n1pern 
se da l quadro d' in sie me s i 
pilssa all'analisi de lle s ingo le 
compo nenti. (n pr imo luogo a 
fron te di ques ti "seg nali posi 
tivi" su l versa nte della produ
zio ne un a situaz ion e di sta- · 
zionar ietà tenden te al bas so 
ca ratter izza l'occupazione , 
che non registra n1igUora men• 
t i di sort<'I ne l quarto trin 1es tre 

1996; tan to meno, s i prevedo 
no per il 1997, anzi in nume
rosi se ttori, tessile, vestiar io, 
gom ma e plas tica, molitoria e 
pasta, ele ttromeccanico e altro 
a limentare (circa il 42% d el 
campione}, la previ sio n e è, 
p ur con acce ntu <'lzioni diver 
se, di un ulter iore ricti1nensio
nam e nt o d eJl' occupaz io ne. 
Ino ltre, se s i esa minano i dati 
re lativi a lla situazione e p re
vision e d i in de bit ame nt o e 
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finanz ia me nto e rn e rge un 
qu ad ro di una stru ttur<1 indu · 
s tri ale, che al di là del dato 
congiun tu ra le, continua ad 
essere pesantement e co nd i• 
ziona ta da prob le mi di risana
mento azie nda lei dallieccess i
va esp osizion e d e bitoria, 
dalla necess ita di ripianare le 
perdit e preg resse, e ch e pre 
sent a ancora forti difficoltà a 
superare i liv elli di so ttocapi • 
ta I izz.az ione cro n ica c he la 

Ancora una volta ., prepo ten te
n,ente, s i r ip ropongono i pro
blem i di sempre, le debolezze 
strutturali di un sis tetna pro
d utti vo che s i presenta co n
centrMo in pr'oduzioni matu · 
re, a domanda satura, dove 
migliora menti di comp et iti~ 
vità vengono affidat i alia 
corn pressione del cos to del 
lavoro e de i salar i. 
Tutto ciò dovrebbe far riflette
re sulla giustezza del seg nale 
di allanne lanciato con lo 
sciopero ge nera le d(li sinda ca
ti; <"tncor<"t una vo lta n on si 
tratta di divid ersi tra ott imis ti 
o pessimist i, ma d i prende re, 
co nsape volment e, atto de lla 
real tà ed attr ezza re politiche 
idon ee a r ilanciare una fase di 
sviluppo per la 1,ostra regio
ne. 

Frar,co Calistd 

Certamente vieni prima tu. Perché 9nche se ti chiamano consumatore, 
· la maggior parte del tempo la passi fuori dal supermercato, , ..... -

1an, o no d oi ncgo:r.i e lon to nini mo dol comp rar e di tull o o di p iu.lnfo u l lo Coop si occu p o a n che d o ll ' od u c o:r.io n o, dello ..i 

cuhu ro , do ll o solldorlotò, do ll' o mbi ont o, t ros fo r mo ndo i su o i utili in rl c.c.he:uo d i 1ut1 I o non In p r of itt i d i p o c hi. 

Pe, q ues to, o nch o l' ON U ho riconoHh, 10 l' lmpor ton:r.o fo ndom ontolo de llo co o p oro:r.io no no ll o svi lup po di 1u110 lo sodo tò. 

ocxp 
u~Mo 
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Una boccata 
d'aria 

Non v'è dubbio che lo 
sciopero del 15 ge n,iaio 
ab b ia segnato una novità 
e, per alcun i aspetti, una 
svolta n e l dibattito e 
ne lla v i t a politica 
dell'Umbria . 
Per la prima volt a dopo 
anni i sindacati confede
rali sono sces i in campo, 
segnando una loro auto
nomia dal quadro politi
co e facendo una propo
sta rea listica, convincente 
e di movimento . 
Ciò spiazza sia le forze di 
governo che quelle di 
opposizione. Spiazza il 
Pds ormai persuaso del.la 
residualità del lavoro 
dipendente; la giunta 
regionale convinta che in 
nome di comuni origini e 
per paura del peggio il 
sindacato non avrebbe 
disturbato il manovratore 
(non è casuale la stizzita 
assenza di Bracalente alla 
n1anifestazione si Terni); 
spiazza Rifondazione che 
non può più facilmente 
usare il 1nalessere a sini
stra facendosene colletto
re elettorale; sp iazza la 
destra cui rimane da lu
crare solo sulla protesta 
dei ceti medi. 
Il sindacato, tutt o e non 
solo le sue frazioni p iù 
avanza t e, rivendica un 
ruolo di movimento e si 
collo ca con autorevolezza 
nel dibattito politico. 
L'analisi è chiara: c'è una 
crisi strutturale e com
plessiva dell'Umbria a 
cui non si possono dare 
risposte parziali; risana
mento e sviluppo devono 
procedere di pari passo; 
occorre una proposta 
generale ed alta. 
A questa analisi seguono 
le proposte non tutte, 
forse, condivisibil i, spes
so ancora indefinite e 
che, tuttavia, offrono un 
terreno di approfondi 
mento e di discussione di 
livello ben div erso dalla 
dispu ta sul numero delle 
Uls o su quello degli 
assistenti degli assessor i 
regionali. 

Re.Co . 

V 'è una rrat\ enula, 
ma ev idente, sod 
disfazione tr a i 

seg re tari regiona li dei sin
dacali confederali per l'a"• 
dame .,10 de llo sciopero e 
per la man i festazione d el 
15 genna io a Terni . Buratt i 
de lla Cisl ne so tto linea il 
s uccesso : 450 asse mblee 
preparator ie e 15-20.000 
persone in p iazza seg nano 
un salto di qualità, testim<i• 
nia to anche dall a pia ttafùr
ma - di proposta più che di 
protesta - su cui è avvenuta 
la mob ilitazione. Bechel'elli 
de lla Cg il evid enzi a il 
ruolo central e del sinda ca
to nel dibaltito regi o nale, 
l'eco avut o d ella s tampa, 
l'appoggi o d ella Con -feren• 
za epis copa. le umbra, le 
s tesse reazioni d el inondo 
impre ndit o rial e meno 
becere e più attente che in 
passato. 
Anch e Silvest d d ella Uil 
rit iene un successo lo scio
p e ro e va)ut a c he i suoi 
obiett ivi (costr uire conse n
so e sen s ibilizzazione in
torno ai temi d ell'occupa 
zio " e e de llo sv ilupp o) 
siano sta ti sos tanzia lmente 
raggillnli. 

Politica 

Se mbr erebbe and a re tu tto 
bene e invece no. l tre 
:;eg retari regiona li parlano 
d i fredd ezza d i settor i po li• 
tici ti leva nti, di necessità di 
ri p~siz ionarc il dibatt ito 
po litico, di una critica forte 
allo stato di cose presente. 
Silvest ri agg iung e che alla 
so lid a ri età espressa da 
mo ltepli ci sett ori po litici e 
socia li non so no seguit i 
incontri e rnomenti di imp e
g no comun e . Da qu i, dalla 
forza d e lla mobilitazione 
s ind acale e dai limiti d ell e 
rispost e che essa ha ricevuto, 
part e il forum lra "micropo· 

Il mestiere del 
no reg iona le e le is titu zioni 
locali . Il rischio, come se m
pre, è che il secondo tempo 
non arrivi mai, fatto qu es to 
che genera un pess imi srno 
d iffuso. Da ciò la nostra esi
genza di porr e l'accento su 
ques tioni propost e e dim enti
cat e: le infra struttur e, il piano 

lis" e i segreta ri 
regionali di Cgil, 
Cisl, Uil. 
Proprio nella 
prima pagina 
d ella piattafor 
ma su cui è stato 
indetto lo scio
pero fate una 
critica forte a l 
governo naz io
nale e a quelli 

Forum tra 
regional e di 
sviluppo, il 
fondo pe r il 
lavo ro, ecc ... . 
Occorre c io è 
riposi:donare 
il dibattito con 
g rande a uto · 
noir1ia di pro
posta e di cri
tica . D' alt ra 
part e la nost ra 

la redazione 
di Micropolis 
e i segretari 
regionali di 
Cgil, Cisl e Uil 

locali, in primo luogo alla 
Regione. Quali sono le moti• 
vazioni di questa critica? da 
cosa nasce? 
Becherelli. \l' è un tratto di 
continui tà tra la politica del
l'attua le governo e quelli che 
lo hanno preceduto. Ess;i con• 
s iste ne lla po lit ica dei du e 
te mpi: primil il ri sanarnento, 
poi lo svilu pp o. E' un lin, ite 
che coinvo lge anche il gover-

Cl'itica non è d iretta solo ve rso 
i gov erni nazio na le e loca li, 
ma anche nei confront i della 
pass ività de i soggett i econo
rnici, deg li iir1prenditor i che 
non riescono ad affrontare la 
qualità del lo sv iluppo, delle 
deboli associai ion i imprendi
toriali che non sono c«paci di 
fare s iste ma, di raccordar e i 
loro associa ti intorno a pro 
getti di lungo respiro . 

Silvestri. IJ1so mma il go verno 
naz iona le non riesce a dare 
esec uz ione a lla politica per 
l'occupazione concordata a 
settembr e con .i si.ndacati, att i
vando gli s trum enti necessar i. 
Allo stesso modo i governi 
locali non riescono a mett ere 
in mot o g li s trum enti e i 
finanziam enti che hanno a 
dispos izione per riattivare lo 
sviluppo. L'esempio è la fine 
fatta dall'a ccordo di program
ma per l'area di cris i Spo leto, 
Te rni, Narni . Le is titu zioni 
regionali e i<>cali hanno dimo • 
s t(ato la loro incapacità a gio• 
ca re un ruolo incisjvo e ad 
o ttener e ga ,·anzie reali da l 
governo per un 'a rea dove 
sono usciti d all.a produzione 
in 5~6 anni circa 6.000 Javo ra
tori. Ci s i é accontentat i delle 
prom esse delle belle parole 
del so ttosegretario Michel i, 
che sono però cosa ben div er
sa da impegni e ga ranz ie pre
cise. 
ll giorno stesso dello sciope 
ro il presidente della giunta 
regionale, in un convegno 
sulla congiuntura eco,,omi• 
ca, ha dichiarato che la di soc· 

Micropo lis - Febbraio 1997 - pagina 4 

cupazione in Umbria è più 
bassa che in altre aree it alia
ne e in linea con quella del 
paese, sos tenendo che non vi 
sono mo t iv i di preoccupa• 
zione diver si da quelli che si 
hanno in generale su tali 
problemi. Insomma v ' è 
un'emergenza occupazione 
che però non ass u me conno
tati specific i in Umbria . 
Qua l'è la vostra opinione in 
proposito? 
Bu(atti. Se io fossi stato il pre 
side nte Bracalente il 15 gen
naio non sarei anda to a qu el 
conveg no, ma sa rei s tato da 
un 'alt ra pa rte. Andando alla 
sos tanza , mi pare ch e s ia 
giunto il momento di passare 
da lla stat is tica alla poli tica. 
Alle a ree di soffe ren za della 
regione non serve la consola
zio ne delle c ifre aggregate. 
C'è una preoccupante disg re• 
gazio ne ca mp«11ilista che è 
frutt o delle d i verse velod tà 
de lle d iverse zone dell'Um
bria a cui non si p uò rispon
dere • com e di,·eva Beche relli 
- co n la po lit ica dei due 
tempi. La giunta regiona le, 
inv ece, vo la basso , spesso è 



sindaca to 
assente, la rete delle is tituzio 
ni loca li non riesce a esp rime
re nel suo ins ieme un ruolo 
di programmaz ione. Nel frat
tempo si spos tano i ce ntri 
direz ional i dei g ra nd i en ti 
(Enel, poste, ecc ... ) me ntr e 
non si affer ma nessuna capa 
cità di rivendicare spaz io 
all'Umbria . 
Ci pare che ci sia, insomma , 
una lettura diversa della 
profondità e dei caratter i 
della crisi. E' una sensaziorl.e 
giusta? 
8echerelli. V'è da parie de lle 
istitu zioni e de l mond o poli
tico una d istra zio ne s ulla crisi 
che deriva da un<I le ttu r« co n
g iu ntura le della stessa. 
Intendiamoc i, se s i guard;u,o 
il 1995 ed il 1996 non v'è ur> 
andame nto un1bro d iverso da 
quello nazional e . Ma non è 
q uesto quello c he con ta. Il 
punto è che anche nella fase 
di n,ass im a impennat a del 
1996 i livelli occupazionali 
non sono riusciti a tornar e al 
livello del 1993, quando s i era 
già rea lizza ta una consistente 
scrematur a del sistema de11e 
impr ese, con il conseguente 

"dimagrimento " de ll'occupa
zio ne. Ciò che è in crisi è la 
struttura econo mica e socia le 
e, co n essa , l'id e ntit à de lla 
regio ne. Se co ntinua così 
Bruno Bracalent e rischia di 
d iventare Bruno senza terra. 
L'anness ione da parie di altre 
regioni non av rà bisog no di 
ra tifiche leg is lative, sa rà un 
dato di fa tt o der ivante dai 
processi di co ncc ntn1 z io ne 
pwduttiva e dalla spo liazione 
attuata nei confronti dell'Um
bria dai gra nd i e nti. D'altra 
parte quando parliamo di 
Um bria a due ve locità non 
volgia 1no dir e c he da una 
parte va rnale e da ll'altra 
bene . V' è un 'Ur nbria i cui 
sta ndar d d i disoccupaz ione 
hanno raggiunto live lli rnel'i
dionali, e un'altra Umbr ia 
p iù so lida dov e però non 
sono sta ti ri so lt i i p rob le mi 
legati all'incapa cità della pic
cola e media impr esa ad ass u
ll'1erc l'ott ica della globalizza 
z ione che signifi ca costruire 
sis te mi loca li qualif ica ti, 
capaci di s tar e su l me rca to 
in ternazional e. D'altra part e 
neppure il dibatt ito sul risa-

Politica 

nam e nto è esa ltante. Ridurr e 
la questione alla riduzione 
d e lle U ls ris chia di tra s for 
mar s i in una lott e ria se nza 
testa, mentr e s fugge che la 
quest ione de lla sanità e i pro
blen 1i d e l welfare no n so no 
que lli d el suo assetto ist itu · 
zionale. 
Buratti. So no d 'accor do. 
Puntando tutto sul rias se tto 
istituziona le s i ingenera l;idea 
se mpl ifica ta c he att raverso 
questa via si possano attuare 
rispa rmi da des tina re allo svi
lupp o . D'a lt ro ca nt o s i dlt 
l'im pressione al rnon do 
imp re ndit o riale che quote d i 
bilanc io e nu ove riso rse pos
sano esse re dest inat e diretta 
mente a l sis tema d cUe imp re
se . Meglio allòra un diballito 
serrato su svil up po, aree 
industriali, patti terl'itorial i, 
con tratti di progra mma. 
Ma se le cose s tanno così 
non sarebbe meg lio parlare 
di un nuovo e diverso inter
vento del pubblico, piulloslo 
che di coinvolgimento, 
improbabile, del capita le 
privato nelle grandi opere 
infrastrutturali? 

Silvestri. Cerio il ruo lo del 
pubblico è centrale, soprallu l• 
to nelle cos tru zio ni delle 
infrnst rutture. i\1a non è que
sto il punto, l'imp o rla1'1e è 
che s i rea lizzano p rogeui cor> 
il con tributo di c hiunque 
voglin partecipare. 
Becherelli. Sen za un in te r
vento pubblico rnctà Umbr ia 
non ce la fa. Il rnel.'cato non è 
in g rado di d a re r isposte in 
te rmini di occu paz ione. Per 
qu es to ins is tia mo s ui patti 
territorial i e i contr atti d'a rea 
che p reved on o un ruo lo d i 
coordin<1mcnto e di d irez ion e 
del sett ore p ubb lico. I.a que
stione è qu a le in tervent() pub 
bl ico. Si tratta di ron,pel.'e con 
u n ruolo d i pura cornpensa
z ionc a ttu a to attra,·c rso lo 
s tato s<,cialc e gli ince ntid , 
come nei passato, rna stu d ia
re stn nn cn t i e interv e nti 
capaci di <ìttrarre irmovaz i~)nC 
e sv iluppo (aree indu st riali 
avan zate; ricerca, ecc ... ). 
Ave te avuto un primo incon
tro con la giunta regionale, a 
che punto è la disc ussi on e? 
Silves tri. Noi abb iamo pos to 
la necessità d i un coordina
nl ent o . is tjtuzi ona le della 
Regione e evita nd o che il 
confro1Jto si disperda su mill e 
tavoli. Su qu esto s i è ve rifica 
lo un accordo e propo s to <tn 
p ercorso co mun e. 
8echerelli. Abbiamo posto 

· tre questioni: le po litiche per 
le aree de p resse (patto territo
riale per il Tras im e no , 
co ntratto d'ar ea pe r Spoleto, 
Tern i, Narni); sce lte ve rte n
z iali per i ce ntri d irezio nal i 
d ei grandi 

fort:c imprenditoriali: a che 
p unto sono le vertenze, spe
de quelle con la Nes llè e la 
Montell? 
8echerelli. C'è da parte 
nostra gra nd e preoccupaz io• 
ne. Siarno riusciti, specie a ll<1 
Nestlè , a far passare l'idea d i 
u na d ive rsit;! de lle azie nde 
loca lizzate in Umbr ia, bloc
cando un acco rdo che pena
li zza va il comparto umbro. 
Ab b iamo ogg i diff icoltà ad 
ave re fort i ma nd ati per en tra
re ne l me rito dei p rocessi di 
rist rutturaz ione, non r iuscia 
rno a far capir e la nostra pro
pos ta ai lavoratori , che pur e 
si e ra no ba ttu ti co n forza 
nella fase p recedente . Su ciò 
g iocano le irnpl'ese costr ucn· 
do un a gest io ne un ila tcl'a ie 
de lla ristruth.ir az ione. 
li presidente de l!' Associa 
zion e ind us tr i~l i d i Terni ~i 
fr on te agl i inc id enti deile 
ultime settimane, d u e dei 
q ua li morta li, ha sos ten uto 
che la s icurezza costa e che 
va a gravare ulteriormente 
sul costo del lavoro; dando 
\'i mpre ssione di chiedere 
maggior flessibilità . Che ne 
pensa te? 
8echerelli. Ma è proprio la 
precarizzazione del lavo ro la 
causa s truttural e degl i in for
lunj . Se non s i affronta qu esto 
probl e ma abbiarno sca rsa 
·fiducia che riu1tioni e assem
blee, che vanno fatte, giw1ga
no a qualche risultato. In ciò 
sta ur1 limite ed m1~impoten-
7_a dello stesso s indacato. 
La legge 626 rischia proprio 
per la sc ar sa pr ese nza d e l 

s ind aca t o 
e nti; pi a no 
per il lavoro. 
Su ciò occor
re un a deci
sio ne p reli
min a re e un 
raccordo isti
tuzional e che 
consenta di 

Un intervento 
pubblico 
qualificato 

ne lle impr e
se minori di 
1·ima nere 
in ap plicat a 
do ve ce n e 
sa reb be pili 
bisogno . 
Si lvestr i. C li 
infortuni 

at-tivare t<lvo-

capace di produrre 
nuovo sviluppo e avvengono 

so pr a ttutto 
nei set tori e 
ne lle impr e
se fuori d e l 

li locali con • 
is titu zioni e occupazione 
irnpre ndi to -
ri. C'è un 
impeg no de lla g iunt a a fare 
questo percorso, anche se non 
c'è la data di m1 nuovo incon
tro. 
Buratti. La Reg ione deve fare 
la propri a parte, ad ese mpio 
;incora non a bbi a mo una 
legge che alliv i il Fondo per il 
lavoro; manca u n processo di 
riqualifi cazione del la forl'na
z ione professiona le, ma 
sopra ttutt o è de ludent e che, 
dopo il successo della mani fe
s tazione e d ello sc iop e ro, la 
g iunt a reg ion a le non s i pre 
scr'lti con una su<! proposta. 
Pas sa nd o al confro nt o con le 

controllo de l sind acato, in cui 
la s icurezza dipende so lo 
dalla volont à de ll' imprendi
tore . 
So no o rmai matu ri i tem p i 
per un diballito serio. 
Buratti. La deregolamenta
zione del lavoro provoca non 
solo incidenti che vanno sulle 
pag ine dei giorna li e ne i tele
g ior nali, ma genera infortuni 
c he vengono occultali dag li 
s tess i lavo rator i che non li 
d enunciano . E' un fenomeno 
grav issimo: chi lavora i.n fab • 
brica non si sente e non è pill 
tut elalo. 
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U na sa la Brugnoli 
p iena ha seguito il 
22 gennaio la 

presen taz ion e del libro di 
Giuseppe Vacca Veut'a1111i 
dopo. La sinistra tra mutameuti 
e .revisioni, pubblicato da 
Einaudi. L'iniziativa, organiz
za ta da l Pds ne l quadro de lla 
sua ca mpagna congress uale, 
era sig n_ificativar nente t itolata 
la "Sinistra d el futuro" . Non a 
.çaso Bot1ini, segreta rio peru
gino Pd s, n e lla sua in
troduzion e, ha po s to corne 
questione cent rale il rinnova
mento della s inist ra italiana e 
la neces.,;ità della nascita di un 
nuovo p«rtit o un itar io e plu
rale in cui si incontrassero.le 
di verse trad izion i cuhu~·ali e 
polit iche prese nt i ne lla sini 
stra. 
Al tavolo della presidenza, 
in s ie 1ne a Vacca, Alfredo 
Reic hlin che s i è ass unto il 
co mpit o d i introdurre la di
scussione, de finendo g li assi 
ana litici del libro. Reichlin ha 
concentrato il suo int ervento 
iniziale sull' ''orig inalit~" del 
la voro, che co ns is terebbe nel 
tentar e di dare fondarnento 
s tor ico•politico alla forma.zio• 
ne del nuovo partito di gover• 
no della sinis tra. Impr esa non 
facile. La 1-nondializzazione (a 

venire meno, infatt i, g li s tru
menti a nali tid di cu i s i e ra 
avva lsa la sin islra. Viviamo 
un periodo di mutamenti 
l'adicali, simile alla dvoluzio • 
ne in dustria le. Il problema 
che ha la sinistl'a è allora go• 
ver nar e il nuo vo seco lo così 
co me ha g ov e rnat o il 
Novecento, c ivil iz zando il 
capita lismo, costringe nd olo a 
un co mpro mess o socia le , 
sapendo tutt avia che il con
flitto sa lario- capitale non è 
più centrale. 

sco nvolgi men ti econo n,ici e 
socia li successivi. Il te ntativo 
del Pds e di O' Alema sarebbe 
allora quello di governare tale 
"rivolu zione". Pe r far questo 
non bastano -comita ti e le tto
rali o l' ad unata d eg li e x, ma 
occorre un blo cco socia le d i 
cui s ia esp ress ione un partito 
politico. 
Vacca, dal canto suo, ha lega
to la q uestione del sogge tto 
politico con que lla delle rego 
le. la specific ità ita lia na, che 

sarebbe costituita dall'assenza 
d e lla democrazia dell'a lter
nanza, frutto del la de
leg ittimaz ion e rec iproca a 
governare. Ciò si sarebbe 
riprodotto dopo la cris i del si• 
stema politico italiano. 
Nel 1994 i du e pa rtiti costitu
ziona li continuano a discono 
scersi v ice ndevolm e nte . Il 
p roblema che a li ora 
s i pone a l centrosi
nistra è q uello d i riu 
scir e a costruir e un 
sistema di rego le che 
costituzionalizz i la 
destra, cost ringe ndo 

men to rec ipro co e semplifi
cando il s is tema po litico. Ciò 
pon e la ques tione di un 
n uovo e div e rso soggetto 
po lit ico anche della sinis trn. 
li dibattito, come spesso capi• 
ta in q ueste occasioni, è stato 
tutt'altro che organico. Si è 
andati da lla richiesta d i una 
maggiore d ifesa d el Welfare, 
alle dom and e relat ive alll 'or
ganizzazio ne d el nuov o parti
to, aUa necessità del program 
ma . Cose scontat e e per molt i 

aspetti ripe titive. La risposta 
di Reich lin si è conce nt rat a 
sulla necess ità di uno sta to 
sociale div erso , che attivi il 
circuito economico , creando 
opportun ità ad eg ua te alla 
fase post -indust riale.Sc uola , 
q ua li tà so ciale , c u ltura e 
rice rca son o essenzia li p e r 
r i man e re nella fascia alta 

della compe tizione int erna
·z ionale. Ciò impon e più sta to 
sociale, ma soprattutto un 
diverso sta to sociale. 
Yacca ha sostenuto c h e lo 
sta to soch,le è una r iform a 
liberale attuata in a.ccordo con 
il movi.mento ope raio e che il 
discredito d el libe ra lismo in 
Italia deriva da lla sua carat te
rizzazion e di destra. 
L'ipotesi di quadro che viene 
ava nzata è qu e lla di una 
co mposiz ione d e l co nflitto 
economico mondia le o, perlo 
meno, d i una s ua d isciplina , 
che parte dalla pr esa d'atto 
della glo ba lizzaz ione e dei 
suoi aspett i posit ivi, men tre 
suJ p iano social e s i riti eoe che 
la crescita delle quot e di lavo • 
ro autonomo nei co nfronti del 
lavoro dipendente faccia tra · 
mont are ogn.i ipotesi dassista . 
li.•fa qu ello che emerge con pili 
forza è la re it e rata r ipro-

posizione d ella nec essi tà di 
cos tituz.ionalizzar e la d estra 
co me condizior,e pe rc hè la 
s inistra po ssa gov ernare, i11di• 
viduando la differenza tra i 
due schieramen ti nel naziona· 
lismo e nel libera Usmo ristre t
to del Polo da una parte e dal
l'a ltra nel te ntativo d i concer
tare le po litiche in un quadro 

negoziale all'interno 
de ll'ottica d ella glo
balizzazione. 
Da l lib,·o e dag li 
in terventi d i Vacca 
emergono tre dati 
ch e val la pena .d i 
so ttolineare. Il primo 

· è una le ttu ra della 

Novecento com e med iazion e 
is tituzional e. Le trasformazio • 
ni che ha,u10 sconvolto l'Italia 
e il mondo non hanno mai 
come pro tagonisti i grnndi 
mov imenti di massa, ma i 
pa rtiti , gli s tati, i gra n di 
aggregati economici. 
Il seco ndo è la volo n tà di 
ch iud e re la cr isi itali a na 
all'in terllo cli tma logica patti~ 
z ia tra partiti. La d ebol ezza 
del-l'Ulivo non sarebbe frutto 
dell'a sse nza di un movim ento 
di massa, quanto dei lim iti 
cos titu zionali in c ui op era il 
ma ggi o r itar io e de l non 
riconosc ime nto reciproco dei 
co mp e ntito ri .. 11 te rzo è la 
n ecess ità d e l rilan c io delle 
form e de l cap italismo sociale 
in una vis ione d i liberalismo 
ava nz a to che cos tituirebbe 
l'orizzon te su c ui dovrebbe 
muove rs i una nuova sinistra : 
u n po' p iù del liberalismo 

classico , un po' me no d ella 
socia ldem ocrazia . 
A que sto punto forse può gio
va re int errogars i se s i possa 
pcnsarei ne l p rossimo futuroi 
a confl itti tu lli rnediabili ed 
is ti tuzionalizzabi li, ad un 
cor,testo interna ziona le in cuj 
vigano regole ferree di regola• 
z ione de lle con traddizioni, a 
una soluzione de lla cris_i istiM 
tu zional e tutta int e rna a lla 
catego ria d i rivo luz ione pas 
s iva, oppure se questo n on 
appar tenga ad un con tes to 
"utopico" a c ui, da Achille 
Occhetto in poi, il Pds ci ha 
abituato . 

Un a ltro m e rito d e l libro 
sarebbe la spiega zione ~hiara 
per cui la s toria del Pci è fini • 
ta, che avvi ene grazie ad un 
rip ensamento genera le d ella 
s toria de ll'Italia rep ubblicana 
e del ruolo che le forz e in 
campo hanno oggetti vamente 
avuto. Cosl emerge che il Pci 
aveva concluso la sua espe• 
denza be n prima del 1989 . 
Già negl i an n i se tta n ta si 
sarebbero innescat i i p rocessi 
che avrebbero por ta to ag li 

la a darsi un pat _tito 
e ur opeo, rendendo 
poss ibile il riconosci-

Una nuova sinistra 
secondo Giuseppe 
Vacca: un po' più del 
liberalismo classico, 
un po' meno della 
socialdemocrazia vicenda socia le del . Ste fano De Cenzo 
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Dossier. 
-

Un bollettino 
di guerra 

I 

Cinq ue inddenli Slil lavoro, 
a Temi in 3 giorni 2 morti, 1 
ferito. 111997 s i è aperto per 
l'Umbria e per i suoi lavora~ 
tori con un vero e proprio 
bollettino di guerra . 
Purtropp o, non s iamo in 

N ella nostra regione, 
il nuo vo an no s i 
<1pre .. cessato il 

ru mo re dei tappi d i chn m pa · 
gne e de i botti• co n ben altri 
rumor osi avveniment i: <1nco rn 
due rnorti ed un ferito g rave 
per infortuni s ul lavo ro. 
Pur tl'Opp o non è un fatto 
nuovo, ma il pro trarsi di even
ti che ormai pot remmo consi 
dera re quasi part e deJla 
nostra t rndiz ione; una can1tte• 
ristica che sembra assu mere 
l'aspétl◊ d i una ,naledizio ne, 
in quanto essa ci appare quasi 
inevitab ilé. Da numerosi anni 
infatti I' Umb ria occupa sal 
da men te i p rim i post i della 
grad uiltor ia nazionale, e quin 
di eu l'opea, dal n,oo,ento che 
il nostro Paese, nlmeno in ciò., 
è sa ldam ente in testa rispetto 
ag li a ltr i co mp onen ti la 
Comunit à,pe r nu mero e gra
vit à di incident i ed in fortu ni 
sul lavoro. 

presenza di eventi eccezionali , ma della riconferma di una costant e drammatica che vede 
l' Umb ria rna.rtoriata da ~ma serie inin terrotta di infortuni sul lavoro, di morti, di feriti, di inva lidi, 
ser ie che da ormai troppo lungo tempo le dà un tr iste primato, non solo in Italia. E questo 1997 
pare già ora incrementare i numeri, accentua re la tendenza. 

riv e r$a te nello svil uppo · e 
pote nziame nto dei s is temi .di 
sicurezze\. L'ese mpi o è t ipico 
della mentalità con cu i è Sté\ta 
affrontata spesso 1a "tematicél 
della prevenzione, avendo 
attem:'.ione al da nno più che ai 
fattor i di rischio, a nche in rela
zione alla prese nza di s trullu • 
re già disponibil i per l'uso . Gli 
interventi che la vecchia USL 3 
del Perugino aveva realizzato 
in alc uni ·cc1n tied de ll'ed ilizia 
ann i addietro produssero 
risulta ti pos itivi: quello è l'e · 
sempio da riprendere e segu i; 
re . Dobbiamo infatti c rea re 
u na c u I tura de l la sic ur ezza, 
totalmente inanca, , te ne lla 
nostra società ( basti pensare 
ag li infortuni strada li ed a 
que lli domest ici), con tro quel• 
la dell' imp rovvisazio ne, del 
pressappochism.o, del fatal i
smo; e dell' inosservan:;,...a delle 

M icroµoli s alla metà dello scorso anno aveva già affrontato il prob lema, dedicando allo stato 
degli infortuni sul lavoro una denuncia che aveva riempito le quattro pagine del nostro Dossier . 
Siamo ora costretti, arnaramente, a riprendere il discorso e la denun cia, chiede ndo la collaborazio
ne di collcgM e compagni "tecn ici" che da ruH'1i e a.nni lavotaJ'IO nel settore della prevenzione e 
della tutela della sal ute e della sicurezza dei lavoratori.G li iJ1tel.'J)ellati ha,nno tutti risposto al 
nostro iJtvito, con la rabbia e la consapevo lezza che deriva dalla professionalità e dall'impegno 
sociale e civile che ne ha accompagnato e ne acco1npagna il ruolo di "tecnici". 

1-\lt e g l'ida, protes te, da mol'i s i 
so no leva li dai microfoni delle 

Pubb lichiamo in queste pagine i contributi di Lamberto Briziarelli, professore di Igiene alla 
Facollà di Medicina dell'Università di Perugia,sede dis taccata di Temi, che ha una lunga espe
rienza di s tudio so e operatore (e s indacalista) sul campo prat icata in particolare a Temi; de l prof. 
Pietro San tacroce, "memoria storica" del MESOP di Ten1i, Se1vi_zio che è s taio all'avanguar dia in 
Italia accompagnando le esperienze di lotta per la sa lute degl i operai ternani che furono modello 
di metodo logia opera ia; del dott. Pietro Felici, Coordinatore de l Dipart imento Igiene e 
Prevenzione dcli ' Azienda USL n. 5 di Terni ko 11 i suoi collaboratori doti. Luciano Sani e Ing . 
Francesco Servilio), che ha nel suo passa to, tra l'altro, Ja partecipazione con Andrea Alcsir,i all'in
chiesta operaia sulla salute nelle Gra ndi Officine di Foligno, da noi riportata nel precedente 
numero di lvlicroµolis a ricordo de lla scomparsa del compagno Andrea . 

norme. 
Questo è il secondo aspetto 
importan te, nel Paese e nella 
regione non mancano le rego
le: esse so no per lo pi\1 inos
servate sia pe r t,1lol'a ogge ui-

rnd io e TV, ha nno occupato 
MaMo . 

con doviz ia di pa r tico la ri le 
cronac he de i g io rnali, impegna to in 
infuocate d isc ussio ni le a ul e delle 
amir1inistrazioni. l s indacat i hanno 
pro nun cia to vio lente invettive . Tutti, 
unan ime men te, hanno so lenne mente 
procla ma to che ciò d ov rà u na volta 
pe r tutte cessa re. E' in rea ltà uno spe t
tacolo già visto, troppe vol te ripetu to, 
consumato . Sono an n.i ed anni che gli 
operai seguitéH\O,a morire sui post i di 
lavoro , che vengono elevate for ti pro
teste e pro nun ciate sole nni pro messe 

even ti (in rapporto al magg ior nume
ro d i occupat i) e la massima spetta
colar ità in senso g iorna list ico, sono 
l'agr icoltura e l'edilizia che p<"gano in 
te nn ini relativi il massimo contribu to 
ad un fenon1eno ugual men te diffuso 
(e qui s i, meno noto) nell'artigianato. 
Personalmen te abbiamo piìt vo lte 
preso parte ad iniz iative di i.nJonna
zio ne pubblica, anche nella par te del 
nos tro terr ito rio reg ionale ogg i p iù 
colp ita dag li even ti luttuosi, la Co nca 
ternana . Giova a tal fine ricorda re un 

deW Assessore che dovranno a ttuar e 
le decision i del Consig lio. Il d ubb io, 
mi co nse nt nno, de riv a d a l p rim o 
pu nto del!' agenda , così co,ne è stata 
presentata dag li orga ni d.i informaz io
ne : un ce nsime nt o. Ne $appia mo 
abbas ta nza, credano, per sa ltare que
sta p rim a fase e ine tter·e mano al le 
successive, de lle quali vorrei sottoli
neare quelle che mi sembra no priori • 
tarie. La p reve 1,zione s i fa rimuoven
do le cause e non reg ist ra ndo so la
men te i feno,n eni nega1ivi, così come 

ve diffico ltà che per la man canza di 
adeg uat i cont rolli de lla loro applica
zione. Gli imprenditor i debbono esse
re mess i in condizio ne di operare per 
la p reve nzione, specie nella prevalen 
za di picco le e piccoliss ime imprese, 
co ,, sup por ti di va rio ge nere, real i, 
efficaci, effettiva me nte disponib ili. 
Ma a l tempo stesso dovranno essere 
sottoposti a p recisi, adeg ua ti e non 
fisca li controlli: in ciò il riassetto delle 
USL e la messa in condizi one di far 

di far fin ire questa tri s te 
storia che, invece, prosegue 
imperturbab ile per l' ide n
tica, via . Co n.te app unt o rac
conta la sapie nza po pola re, 
"f inita la messa, spen ti i 
lumi", si torn a a casa alle 
solite ab itudin i, senza nu lla 
cambia re, di men tichi d i ciò 
che ne lla funzion e s i è 
detto. Non s tupi sce che s i 
levi forte la prot es ta, ar1zi 
ne s iamo con tenti, rna no,, 

Finita la messa, 
spenti i lumi 

funz iona re efficace mente i 
Dipa rt i.menti d i prevenzio 
n e, debbono ços tit uire 
im peg no pr ioritario tra 
tutte le altl'e az ion i sa ,,ita
de. Riservand o a ciò mezzi 
e s trum e nti necessa ri a 
re<:upera re un troppo lungo 
abbandono ; se realmente 
vog lia mo operare per 
ridu rre g li incide nti sul 
lavo ro e gli infortuni che ne 
conseguo no, va nno des ti 
nat e maggiori riso rse di s i ca pi sce la sorpresa , lo 

st upore che sem bra cogl iere chi a lza 
ques te subit anee gr ida. 
No n s i può dire infatti che di ciò non 
si fosse a co no scenza, se non da 
par te di ch i no n è tenuto a segui re i 
fenomeni soc iali o, pegg io, se lo s i 
cons ider<1 co n l1a ttegg iam ento de lla 
cult ur a media tica, no.tizie che si 
dimenticano appena ricadu ta la po l
vere so lleva ta, app e na $compaio no 
dalle prim e pag ine. 
Qu es to è infatti accaduto da sempre , 
nonostante che il fenome no sia stato 
oggetto di s tudi, indag ini, rap porti di 
rice rca, pubblic he conferenze anche . 
nelle se di .i$t ituz ionaH ne lle quali 
av rebbe dov uto trova re risposta . 
L''incident a li tà e l'infortunio son o 
grav i in complesso, grav issimi in 
par ticolar i sett ori: se nell' indu s tr ia si 
ha il maggìof n·umc ro· a-ssoluto ·di 

Co 1,vegno promosso qualche anno fa 
dall' An,m inist razio ne pro vh1ciale di 
Terni,., volto alla creaz ione di ~no spe
cifi.co osservato rio pe r fornire suppo r
ti aJle iniziative di prevenzione che le 
s trutture opera tive avrebbe ro dovuto 
mettere in atto . Qu al\ tO fu detto e 
p(oposto è ri.ma$tO lettera rnorta, anzi 
sepo lta visto che nemmeno gli Atti 
di quella man ifestazio ne ha n.no rnai 
visto la luce. 
L' Ammini s tr az ion e reg io nale h a 

· assun to un impegno form ale d i realiz 
zare un progetto art icola to in diversi 
punt i, la magg ior pa,rte dei qua li ci 
sembra no senza dubbio da condivid e
re; vorre mm o so lo che an co ra una 
voJta ciò non rimanga un pio intento. 
Non abbia mo ragione di dubitare de l
l' im pegno e della par .o la d el 

· Presidente d ella Giunta è 

si è fatto per lo pi(, sino ad ogg i. I dati 
lnail so no spo rchi e non sempre affi
dabil i, ma ai fini de lla conoscenza per 
interve,,ire sono più che sulfic ien ti! ù, 
primo luogo occorre una forte campa• 
g na d i info rm az ione de i lavora tor i, 
cosi come pe ralt ro la 626 già da 
tempo ha sanc it o. Essa purtroppo 
giace negle tta e inapp licata, per lo più 

quant o fai.lo sinora per la prc.venzio~ 
ne, ai vari livelli, ripo rta ndo a l cen tro 
de ll'attenzione anche questa tema tica 
e non sol.o que lla de lle st rntt ure ospc • 
daliere, sulle qua li forse ci si è troppo 
attarda ti. 
E per conclude re una parola ai sinda• 
ca ti: l'evoluz ione de l quadro so cio
po litico, la nuova normativa impo n• 
gono qualcosa d i più della semp lice 
den uncia e della protes ta; per lo spe 
cifico non si può no,, rileva re il g rave 
ritardo nel.la creaz ione e nella forma 
zione dei de lega ti alla sicurezza, come 
anche di adeg ua te struttur e tecniche 
di supporto ad essi ed alle ol'gani zza• 
zioni di fabbrica. Ques ta è però una 
.storia per la quale si dovrebbe sc rive
re un altro pezzo. 

e specia lmente nei se ttor i dove inv(!(e 
c'è magg iore bisogno d i inte rven to. 
Non è certo la migliore legge ma non 
per qu esto. deve essere disattes,, . Essa 
ha preso un rapido avvio e sviluppo 
in alcuni se ttori del pubbli co impiego; 
,ne ll'univer s ità è g ià in pieno svolgi • 
me nto un a vas ta opera di visite dei 
dipe nd enti che, fra ncc1mente, non d 
se,nbrano i lavorato ri espost i ai mag
gior i r ischi . Queste rjsorse, nello spe- . 
ci fico, potrebb ·ero ·èsse re pi utto s to · 'l a1YlbertO Briziarelli 
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Dossier 

Infortuni: 
• • • • serv1z1 e m1ser1a 

del liberismo 
O gn i q ua lvolta s i 

verifica no infor tuni 
mortali sul lavoro, 

dra mmaticame nte si ripl'Opo
ne i.I niolo ed il s ignifica to dei 
Servizi di Prevenzio ne de lla 
Usi, la loro inadegua tezza nel 
far fron te a una si tu azio n e 
così g·rave. 
li quadro nor mativo (O .p .r. 
626), seppure con tanti ritar di 
ed os taco li, sta del ineando 
uno scenario nuovo entro i 1 
qu<\ le i. Setv izi · e la n uova 
organ izzazione del lavo ro s i 
muovono. 
La filosofia che s ta a lla base 
di questa nuova normativa in 
materia òi sicurezza nei luo
gh i di lavoro, par te: 
- dall'ass unto che inves tire in 
sicurezza cos tituisce un 
rispa rrn io rispetto ai cost i 
soc iali degli info rtuni e delle 
mala ttie profoss ional i; 
- da ml ob iett ivo di omoge
neizzazione. in campo euro 
peo de lle azie n de legato 
anc he alla glo balizzazio ne de l 
mercato e de i prodo tti; 
- non rneno impor tante 
risulta essere l'obi,el'livo di 
un mig liora mento del benes 
sere de i lavora tori. 
Si passa da una normativa 
gerarchica a una is p irata a 

criteri di liber ismo e d i auto
refere nzia li tà. Tutto questo 
impone un sa lto cult urale. 
Se lo s trurnento nor mativo 
lascia amp i sp;1zj ai dator i d i 
lavoro per orga nizzare ne l 
modo migl io re la sicu rezza, 
fornisce loro con tem poranea 
mente i nrezzi per n;iscondere 
la manca nza di sicurezza d ie
tro un auJncnto della burocra
tizzazione. 

La legge 626: 

In questo modo, lo str urnento 
della val u taz ione de l rischio 
si trasfonna in un costr utto 
ridondante e b1.1xocratko die
tro il quale c'è la più còmple
ta mancanza d i s icurezza. 
li passaggio suçcess ivo, se si 
resta den tro questa l<igi~a, è 
quel.la del soffocame n to buro
cratico dei Serviz i di 
Prevenzione. 
Risu lta facile allora trincerarsi 

dietro l'insuffiw 
cenza de i n os tri 
servizi che pure 
esiste ed è grave! 
La r istruth.H'azjow da una politi ca 

antinfor tunistic a 
a una normativa 
liberista 

ne in senso 
Aziendalistico 
delle Unità 
Sanitarie Locali 
sta pena lizzando, 

e autoreferenziale/ 
un salto culturale 
all'indietro 

e no n poteva 
essere diversa 
mente, i Servizi 

sul terr itor io ed in partico lare 
que lli d i Preve.nzio ne. 
Que llo che noi ch iedia 010·.con · 
fo rza i'nnanzi,tutto . :·aua 
Reg ione de ll' Umb ria e conse- . 
g u e ntemente • alla nostra 
Direzione Az ie1ldale è che ci 
fornfacanQ i nwz?i e le oppor· 
tunità per far fron te' in• mate 
ria qual ificata a questa sihH\w 
zione. 
A dire il vero la Regione 
de ll'Umbria, grazie anche 
a ll ' impeg no· pe rsonale dei 
consiglieri Goracci, e Monelli, 
ha disposto una drcostanzi<1• 

· ta indagine sullo stato de i 
Servizi di 'l>revenzione delle 
USL. 
1 risulta ti• J,anno -evjde11ziato 
ancora u~(\ ,rolta lo stato d i 
abbandono di questi Serv izi. 
La Regiorìe ai. Direttor i 
Generali non chieda solo se 
hanno risparr niato , rna qu<1n• 
to hanno in vestito in 
PrevenZ io11e! 
Pa radossalmen te non si ch ie
de l'aumen to de l personale , 
ma una sua mig liore qualifi • 
cazione . 
Da l territorio e dalla realtà 
prod u ttiva del ternano 
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viene chiara ques ta es ige nza, 
anc he se è più facile rad un.a.re 
sindaci e popolaz ion i su una 
p ropos ta d i r iduzione di 
Ospeda li o di amb ul atori, 
piuttos to c he su un serio 
invest ime nto e raz iona lizza
zione dei Se rvizi di 
Pre,1enzione. Alcuni temi di 
q ual ificazione ed aggiorna 
rnen to possono essere ii,div i
du al i nelle tecniche d.i poliz ia 
giud izia ria, nelle tecnic he di 
misurazione di fa tt or i di 
rischio, in tecniche fina lizza.te 
aJJa sicurezza su Ile macChinc, 
su tecniche d i assis tenza alle 
misure di bonif ica. 
Con tante diff icoltà nel nos tro 

. Servizio s i sta apre ndo un 
fro n te di collabo razio n e e 
coordiname n to co n la 
P refe ttura di Tern i, con 
l 'Ispettora to del Lavo ro ed , 
àll'interno dei Servizi del 
Diparti men to d i Igie ne e 
P reve nzio n e, co n l'Area 
lg ien istico-Imp iantis t ica. 
In ultimo e certamente non 
per importa nza non poss iamo 
non di_ment ica re quanto l'o r
gan izzazione del lavoro, con 
appalti e subappalti, incida in 
rmuiiera pesa nte sul fenome 
.n◊ inJortunistico. , . • 
Le Organ izzazioni Sindacali 
debbono svo1gere fin o i n 
fondo il loro ruo lo, non accet
tando il ricatto padrona le 
fatto s ul l'occupaz io ne a 
d iscap ito de lla sicurezza. 
Sappiano i lavorator i c he i 
nostri Servizi sono i loro e che 
gli operator i che vi lavorano 
ce rcheranno semp re n uovi 
s timoli perchè il loro inh:?rw 
vento sia efficace. 

Pietro Felici 



Dossier 

A ncora qual cuno, e 
non sempre sprov 
vedu to, per posta o 

pe r telefo no cerca a Terni del 
Mesop e scop re l'eclissi d i un 
fantas ,na : la sig la infatti 
(Mcdici11a Sociale, e Preve11tiva) 
ricorda una espe rienza di 
difesa de lla salute nei luoghi 
di lavoro che ha avuto come 
protago11isti i lito/ari del patri
moni~ stesso di salute, e cioè i 
/aVQratori come soggett i de lla 
domanda . 
L'esperienza fvlesop trovava 
pre 1nesse e cond izioni in un 
regime definito da i movimen 
ti per la salute degl i anni '68-
'69 e autorizzato da ll.a Legge 
300 del 1970 (Statuto dei dirit
ti dei lavoratori): 
- non monet izza zitmc ma 
a bb a ttim en to dei risc hi d a 
lavoro (prevenzione); 
- non delt.~a alla ossecvazion e, 
va lu taz ione cd elaborazione 
delle m isure; 
- p rivileg io della soggettività 
operaia nella conosce nza dei 
risch i conness i ai process i pro
duttivi, soggett ività ind ivi
duale e di gruppo; 
- validnzioue consensuale delle 
risulta,,ze e delle prop oste per 
la trasformaz ion e d e llta m• 
biente e de i process i. 
li Mesop/Servizio ha avuto 
un ruo lo tee.nico e st nnn enta · 
le, con alcune caratteris tiche 
principali: 
• avere una bassiss im,, st rut 
turaziorie (non c'era una pian
ta orga ni.ca); 
- avere rifer imenti in d ive rse 
d iscip lin e accad e mich e 
{Igiene ambientale e indu stra 
le, Medicina d e l lavoro , 
Med icina socia le, Organiz. -
7.,<1zi,one del lavoro, Sociologia, • ccc .) senza identifi ca rs i in 
alcuna di quest e : r iferimenti 
pertanto interdisciplinari piut -
tos to che polidiscipli nari; 
- essere risultato di una mobi
lit azio n e di servizi gest iti 
dag li Enti locali, forma lizza ta 
so lo da un a co nve n-

1 eso 
Salute: 

de lla veri( ica di perti
nenza tecnica. d e lla 

zio ne (a ll' epoca 
Prov in cia, Com un e, 
E,u e Ospedaliero, 
Co nsorzi pro,;,,inciali) 
che servisse a fornir e, 
ma sopratutt o gara nti
re tma offerta rispe tto 
s,1 della domanda . 

dalla non 
delega e dalla 

ipotes i in chiave ep i~ 
de miologica; 
3. sulla ricondu zione 
di tutti i ri s ultati ai 
lavoratori s tess i e a lla 
s tessa Azienda , co ,, 
una .relazione sui 
rischi ogge ttiva ti (con 

Dal confronto costrot 
tivo nacq ue la ·meto
dologia dell'approcc io 
e il progetto di inter-

prevenzione 
alla delega al 
padrone 

riferimento ai danni 
attes i) e sui dan.ni rile

vento, basa to: 
1. sull'ana lisi de i p rocessi prod uttivi, 
condotta da grupp i d i lavorator i, 
omogenei per pl'ocesso o per n1ansio
nc; analisi cui partecipavano ope ratori 
del serv izio per una prima ipot esi cor 
relat iva di rischi e danni den unciati; 
2. su un programma di ril evaz io ni 
sull'amb iente e su lle pe rso ne, in vista 

vati (con riforii'nento ai r ischi rilevati); 
4. sulla res titu zione d i tu tta l 'in for
maz ione ai creditot i: il lavorator e con 
un li br etto sa ni tario di ri sc hi oi il 
Cons iglio d i Fabbrica e l'Az ienda coi, 
la relazione di cui sopra. 
La gestione di tutti i risult at i e de lle 
ipot esi tecniche veniva rimessa al rap 
porto Consiglio di Fabt>rica/ Azienda. 

Questa è stata, in es tre1na sin tesi, I' e
sperienza Mewp, pern ltro descl.'itta in 
div ers i att i e p ubbl icazio ni, nonchè 
nella monografia Salule e ambiente di 
lavoro• l...'esJlerienza di Terui (Bari, De 
Donato, 1976). 
L'esperienza moriva {par adossa lmen
te, ma non troppo) quando la legge è 
sembr ata ce lebr ar la : la L. 833/19 78 
(ist ituzione de l Servizio San ita ri o 
Nazionil le) ne ha confer mato lo spiri
to e il metodo con gli Artt . 2,20,27, ,na 
ha di fatto superato il pr incipio della 
non delega, assegnando al nuovo se r
" izio (istituito con l'a rt.21) un ruolo 
sostanz iale di delegato istituzionale e 
di vigilante, con comp iti ispettivi e d i 
polizia giudiziada: i l'uoli ca.mbiava1,o 
a nche in Um bria,. nonostante gli eroi
s mi norm at ivi della Legge Reg ionale 
n• 43 del 1980 (eroismi che anch'E.'Ssi 
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#c'era no una vo lta" !). 
Le Uss l, da part e loro, hanno 
generalmen te .rnarginaliz:i:"ato 
le attiv ità di pr eve nzio ne, 
onde la stessa delega ai serv izi 
dal settore è stata poco eserci
tata: i lavora t()ri in genera le, 
ma sopra tutt o gli operai dell e 
fabbric hei non chè le s tesse 
a ziende indus triali, se ne sono 
resi ben presto con to. 
Ma il sacco dell<1 prevenzione 
pro ce deva: nel 1991 ven iva 
sottra tta al Sis tema sanit ario 
nazional e la compe teiu:a s\11-
l'ambie nte, nel 1992 quella sul
l'assistenza sociale: i Comuni 
ven ivano d i fatto es tromessi 
dal ruolo di soggetti istituzio
nali d e lla p rog ra mmazion e 
locale, con il pretesto di solle
varli dal ruolo di gestione. 
Arr ivav a in fin e il D.p .r. 
626 / 1994, subi to acclamato 
anche da parti che si riteneva 
non sospette per i suo i con te• 
nu t i raz iona lizza tor i e per il 
fumu s comun itar io, ma sul 
qua le d a molt i e autol'evoli 
espe rti vengono formu late 
sernpre più ' gravi riserve pro
prio su l front e de lla p reve n
z ione. No n è que s ta la sede 
per una ana lisi d ettag lia ta e 
dvolt a a i,letture possibili", ma 
alcune osservaz ioni si po ssono 
fare: 
1. Dalla uou delega s iamo pas
sa ti a lla_ delcgn in (avore del 
Servizio pubblico e po i alla 
delega al datore di lavo l'o, che 
d e,·e 11 va lut are i ri schi per la 
sic urezza e la salute de i lavo 
ratori", anche quando s ia 
appaltator e o sub-app altatore; 
2. li Serviz io pubblico è ingE.'S
sato nel ruolo di vigilanza; 
3. Il respon sabile della sicu
rezza in fabbr ica , ele tto (o 
designato) dai lavoratoti , ha 
un ruolo non invidiabil e, nes
suna pote stà rnobilitatoria nè 
capac ità di analis i, ond e ten • 
denzia lm en te r ifuggé rà da 
e roismi donchiscio ttesc hi per 
ripiegar e, al meg lio, su proce
dur e e ademp imenti pre cari e 

burocratici; 
4. I consul ent i de l datore di lavoro, 
se,w..a obbligo alcu no di accred itam en
to e di responsa bilizzazione (su proce
dur e, p rotocolli, s trumen ti e processi 
inform ativi), compe teranno fra Jol'O i.n 
ba se alle so le tar iffe, in un mer cato 
selvaggio che tend en:dalmen.te non 
produr rà Mcq (M igliorame nto 
Con tinu o d e lla Qualità) ma il s uo 
esatto con trario. 
O ci sarà u na primavera della non 
delega e d ella prevenzione, oppure 
cont iue remo a discettare sui bollettini 
di guerra degli infortun i, con autenti
che "gl'ida" del ti po: 
"lnfort1111i: perchè'"· 

Pielro Santacroce 



Interventi 

Efficienza sociale 
. ' e san1ta 

L a p rese ntaz ione del piano di 
riordino ospedaliero e della 
revis ione della L.R. n. 1 rela

tiva al riordjno de l serviz io sanitario 
ombro, ha acceso un v ivace dibatt ito 
t ra le forze poli tiche, all' interno delle 
stesse e tra i var i live lli ist ituzionali 
nonché tra le forze socia li. Debbo dire 
con franchezza che non rni è sembra to 
appari re chiaro, intendo da fal'lo 
appar ire ch iaro ai non addett i a i lavo

•r i, il modo vero di questo con tendere . 
M i è sembrato piuttosto che si è gioca~ 
to ad esternare ad effetto, in una s tra~ 
na ga ra a c hi po teva appa rir e pjlJ 
innovatore . Per quanto mi riguarda 
,,oglio sfuggire a questo inutile gioco e 
proval.'e ad entrare nel rnerito. 
Due sono le questioni su lle quali di 
pili si è discusso: le aziende ospeda lie
re (cioè gli ospedali ad alta spec ializ
zaz ione di Perugia e Terni) e come 
riorga1,izzare ed in che num ero le 
unit à sani ta rie locali. 
Per quanto attiene alla pr inrn questio-
ne, credo che bisogna evitare, così 
come ha in un p rirn o tempo fatto 
l'Università, di giocare a car te trucc ate 
facendo credere che az ienda ospeda
liera eq uiv ale ad alta spec ializzazione 
(che senza az ienda sco mpa rirebbe), a 
rapporto con l'un iversità (che senza 
azienda salterebbe) a polo ,mico (che 
senza azienda verrebbe messo b, 
di scussio ne). Tutte queste cose es is te
vano prhna della cost itu zione dell'a
z ienda.,. sono esis tit e con l' az ienda, 
continueranno ad es is tere eve ntual 
men te se nza azie nda. Ciò che è s ta to 
messo in d isc uss ione è la figura giuri
dica deJl'azienda, non la sostanza. 
l'a lta specializzaz ione e la conseg uen• 
te individua zion e dei luo g hi in c ui 

ridico, di costituzione d i un policli ni
co un iversita rio e di con\ inciare$ inve .. 
ce, tutt i a rare la pr opria parte, così 
come fino ad ora ha fotto la Regione. 
Fare ognuno la propria parte è l'un ico 
modo per rendere cred ibile la volon tà 
di collaborazione. Nessuno in Umb ria 
pensa che l'Università non s ia u na 
grande ed insosti tu.ibile risorsc,1 e che 
il rapporto tra i governi locali e 
]'U nivers ità sia necessario . Bisogn;i 
che <'lnche l<"t facoltà di medicina si 
co n v inca di q ues ta necessità. 
Ritorna nd o aJle aziende ospeda liere, 
la ques tione che è stata posta e di cui 
tutt i dovrebbero preoccuparsi è che , 
pe r il solo ratto d i esse re cos tituite in 
az ienda, esse sono obb ligate ad essere 
competit ive tra di loro e rispetto ag li 
alt ri ospedali non costituiti in azienda 
au tonoma , trasforman do in ricovero ( 
al fo, e di poter molt iplicare fatture da 
esigere) ogni prestazione, a nche quelle 
che potrebbero svo lgere · in regime 
ambula toria le. 
Si spezza, inevitabil mente, la· necessa
ria integrazione tra i va ri livelli de lla. 
risposta ospedal iera (dall'ospedale di 
base, a que llo dell'emergenza fino a 
que llo ad alta speci.a lizzazionc) e si 
va niJica og n.i possibilità progta1nma .. 
toria. Ne l redigere il piano di riordino 
ospedaliero la Reg ione svo lge per 
questo compa rto un 'az ione prograin
n,ato ria il cui ob iett ivo è quello della 
mass ima efficien za ad ogni livello d i 
risposta. Se qu est i pres idi sono messi 
in <:ompctizione ed obbligat i a metter
si in concor renza tra loto si vanifica 
ogn i ruolo della progran1maz ione ed il 
✓.mercato" pe r di pili senza rego le sa rà 
l'unico elemento regolatore . 
M a 

rispondere alla do manda di tutto ciò 
che è fuori èlall"ospedale, inn ova tori 
de ll'u lt imo mo mento.,. d im enticano 
che prima della L. S33 de l 197S g li 
ospeda li erano to ta lm ente distaccati 
da tutto ciò che esis teva sul territorio e 
che, propr io perché non funzionava, si 
com inciò a pensate d i rifor mare il 
tutto cd a create il Servizio Sc,r\.ltario 
Naziona le jnteso co.me sistema. 
Un chiaro esempio di come la ricerca 
esasperata del nuo vo a vo lte sfocia 
nella restaurazione. Occorre rag iona
re, invece, su lle diff icoltà che il s iste
ma ha in contrato e su q uan to di 
buono abbia mo sperimenta to. IJ siste
ma prece dente a lla L. 502 è saltato in 
qua nto non h<1 mai avu to Hm.i.ti certi 
di spesa, ha del tutto derespons.1biLiz
zato amminis t ta tori ed operatori.,. ha 
rnohi plicato, a11'interno di · w,a parcel
lizzazio ne esaspera ta del te rrit or io, i 
centri di spesa alla ricerca d i una auto 
s uffi cie n za d i area estre mizzata ed 
assol ut amente impr op ria . Il nuovo 
s is terna ha fa tto cap içe che la spesa 
deve essere certa, soppo rtabile e so tto 
contr ollo, occorre individuare respon .. 
sabilità chiare, i se rvizi debbono esse
re raziona lizzati a l fine di ragg iun gere 
il massi mo di erficienza , che, è bene 
ricordarlo, in sanità si misur a non con 
il massimo di profit to, ma con il mas
simo di tut ela d i s.1lute. In altre parole 
i1 s istema deve informarsi ai principi e 
alle regole d'azienda, il tutt o non 
regge più quando ques ti pr incipi e 
rego le venga no intrecciati con i l mer
cato e la. co mp e tizion e che, inv ece, 
sono assolutamente irnpropri . 
L'az ie nd a ospedaliera accen tu a in 
maniera insoppor tabile questa con .. 
traddi zione del sistema e ne moltiplica 
gli effett i perversi. Paradossalmente, 
più sono b uoni i con ti de ll'azie nd a, 
pili il s is tema è ineffic iente. Quind i, 
nessuno vuol fare g uerre a nessuno, s i . 
tra tta di salvare la sos tanza eliminan-

do g li 
ques ta si eserci ta sono individuate per 
legge, ed è solo l'esis tenza di ques to 
pr es uppo s to che rende possib ile la 
cost ituz ione dell'azienda ospedaliera; 

s i a mo 
v e r a - "Una comunità si definisce 
me11te in 

effe tti 
negativi, 
a causa 
d e I I a 

forma 
giur idi 
ca c he, 
a utoma 
ticamen
te, fa 

u n a quando interessi culturali, 
il rappor to con l'U niversi tà deve esse

~i!,iazi~; economici e di tutela della salu te re i:egolarnentato da protocolli previsti 
obbligatoriamente dalla legge n. 502 "merca
ed è necessario far li sia che ci sia o to"? Qu i 
non ci s ia l'az iendai il polo 1.mico è un è il gran
obiettivo consider ato s trat egico per il de eq ui
s iste ma umbr o ormai da tr e GimH e voco. li 

sono condivisi e producono senso 
di appartenenza e identificazione" 

regionali. SSN è un se rvi zio pubblico e laddove 
A tale proposito va so ttolinea to come (no n è il caso de ll' Um-bria) c'è un pri
siano.,. oramai., co n:U.nciati i lavori per vato significativo; in realtà si tratta di 
la parte che cornpete la Regione, men • un fal so p ri vato in quanto viene 
tre noll c'è l'ombra neanche di un pro- accred itato e pagato con so ldi pubbli
ge tto di mass ima per quanto riguarda ci. Una concorrenza se nza . se nso tra 
l'U niversità . Mi sem bra che s ia venuto pubblico e pubbli co, a d anno della 
il mo mento di s mettere di inven tare individuazione di s trum enti di e rfi
argome nti che dov rebbero dare una cienza ed efficacia d ei serv izi .pro' 
qualche giustificazione alla minatcia, gra mm a ti. ·1 sos tenit o ri d i· un 'unic a 
del tutto irrea le dal punt o d i vista giu : · a:de 'ild a ospeèla ·Jiir 'a, dèpùtata a 

sca ttar e 
le regole della concorrenza. 1J,fa11i, per 
la configu razione di azie nda osped a
liera scatta l'obbli go per il primo anno 
di finan ziare so lo 1'80% de l fabbiso 
gno lasc iando alla conqui sta del mer· 
cato il restante 20% e per l'a ,u,o suc
cessivo , cioè ques to, scalla l'obb ligo di 
finanziar e le funzioni di ca ratt ere 
regionale , che ad esse venga no affida 
te e che inck!ot10 non p iù del 20-30% 
·s ul !abbisogno g loba le. Il restan te 70-· 
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80% dovrà essere trovato sul mercato 
in concorrenza con le alt re str uttur e a 
cui il pubblico ha affida to altre fun
zion i che pur dovrebbero essere svolte 
in rna,,iera efficiente ed efficace. 
Il risultato prevedibile : o la banca rott a 
o il caos con l'infl az ione del siste ma. 
Preoccu pa rsi e l'ev ide nziar e ques te 
preoc<:upazioni è seg no di responsabi
lità, responsabi lità che è un obbligo 
per chi ha co mpit i di governo. Non 
possiamo elh n inare la distors ione d i 
s iste ma perché questo è compito de l 
Pal'lanwnto, abbiam.o il dovere di eli
rninare le esasperaz ioni che so n o, 
invece nelle nostre mani. È' del tutto 
ev idente che i prob lern i connessi alla 
natura giu ridica delle azie nde ospeda .. 
liere non sono pe r null a connessi con 
il num ero delle ULS. C hi fa ques ta 
operaz ion e. cornp ie un atto se n za 
senso logico . La cosa tragica è che nes
suno se nta neanche il bisog no di pro
va\'e a spiegarlo. 
Il problema de l n ume ro delle U LS 
attie,,e, trattandosi aree d i progr mn 
mazione, non solta nto alla questione 
sa nità. Si tratta di sape re <!Ome voglia
mo orga nizzare l' Umbri a a l fine di 
metterla nella condizione di a ffron tare 
le sfide che ha di fronte. Sono sotto gli 
occhi di tu tti i fenomeni di polverizza~ 
zio ne della nostra realtà. Se ques to 
nodo non viene affro ntato, credo che 
sarà in tpossibile riorganizzare e dare 
rigore a1le risorse umane, cultu ral i e 
pro dutt ive della nostra Regione. 
Una com unità s i defin isce tale quan
do l'in sieme deg .li interess i culturali, 
socia li, economici ed anche di tutela 
della sa lute vengono condiv isi e (anno 
sca ttare il se nso di app art enenza e d i 
id entifi caz ione . E' com pit o d i ch i 
gove rn a favorire questi p rocess i a l (ine 
di interrompere process i di disgrega
zione e ricostruire i l senso di ap par te• 
nenza, anche per stimolare la voglia di 
riscatto e di im peg no nella costru zione 
di obiettivi condivisi. 
I..' elezione dire tta del Sindaco ha favo
rit o in ambito con,una le la rinascita 
del senso d i appartenenza, ma in 
ca re nz a di un senso più a mpio di 
Co munità e di obiett ivi condivi si lo 
stesso sistema e lettoral e può svolge re 
un effe tto esa ttament e contr ario: la 
chiu sura i.n se stessi , accentu az ione d i 
camp anilismi, una rea ltà, già purtrop· 
po in atto , d i lutti contro tu tti. Occor re 
quindi alla rgare i con.fini di Co mi.mità, 
individuare a ree in cui le qu es tioni 
che ac qui sta no sos tanza ed ha nno 
significato nell'essere com unit à possa .. 
no, rea listica rnent e, essere discusse.,. 
condivise e cos truit e insieme da pitt 
realtà com unali. E' ovv io che se queste 
aree sono tropp o grand i s i riperde il 
senso d i Comunità e si torn a alla par
ce llizzazio ne. E' qui, oltre che contro 
la s toria e la cullura dell'Umbria, l'er
rore di immaginate una organizzazio• 
ne duale de lla nostra rea ltà . 
Il policent rismo d isaggregato può por
tare alla polv erizzazio nei ma se valo 
rizzato in al'ee vas te.,. torna ad essere 
quel gra nde valor e che è stato nel pas
sa to. Inoltre, l'Umb ria, in tutti i se tto
ri.,. deve orm ai dia loga re con le regioni 

I 
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limitrof e, se vuole affrontare r 
in man iera adeguata i propri 
problemi. Occorre quindi pen
sare, anche, per questo aspet· 
to ad aree vaste in grado di 
avere una massa d'urto tale 
da non sentire processi di 
attrazione e di disarticolazio
ne della Regione stessa : aree 
che hanno il senso d i co mu
nità, con interessi condivisi , 
capaci di dia logo in modo 
wUtario con gli altri e che per
mettano a lla Reg ione di svo l• 
gere realisticamente il propr io 
ruo lo di gove rno dei processi, 
ruolo n,esso in crisi s tant e 
, .. attuale situazione. Quattro 
aree vaste, a seconda dei pro
blemi da affrontare, con la 
n ecessar ia evidcnziaz.ione 
dell'Orvietano per la sua spe
cificità e per la difficile omo
gene ità con un so lo ambito 
territoria le terùano, per ren
dere possibili e credib ili pro
cessi di unificazione e per 
gover nare le nuove sfide che 
la soc ietà umbra dovrà affron
tare. La complessità crescente 
delle nosh·e realtà ha bisogno 
di risposte di organizzazione 
de lla democrazia c he s ia no 
capaci di ripensarsi in senso 
evo lutivo. Ch i pensa invece 
che occorre semplificare al 
massimo co mprim endo la 
complessità della domanda 
socia le,. si pone invece su un 
rischioso crii,ale a l d i là del 
quale c'è i.I conservatorismo e 
l'a utoritar ismo. 
Quindi il ragionare sulle Uls, 
vuol d ire ragionare sull'Um
bria,. discutere di una parte 
non secondaria di quelle que 
stioni che danno, appu nto, il 
senso d i comuni tà. Nel conte 
sto attua le, credo c he ogni 
az ione che compia mo, se vuol 
essere di governo, debba ten
dere ad essere un tassello che 
aiuta a .recuperare il signHica
to: idea dell'Umb ria e il senso 
di appa, ·tenenza. Al di fuori 
di questo ragiornuhento resta 
difficile irnmaginare una pro
posta tanto scientifica da esse
re soddisfacente. 
Può anche dars i che questa 
impostazione non sfa condivi
sa e non sia co nvin cente, 
sare bb e, però, molto i1npor
tantc conoscere qua li ragiona
menti stanno dietro ad altre 
proposte,. altr ime nti con ti
nuerò a pensare che sl stiano 
dando numeri per il lotto o,. 
più amara 1nente, che sj sfu.g• 
ga il p roblema o si cerchin o 
proposte che unificano lutti 
nel più miope e vile opporh1-
nismo che, per la paura di 
affrontare i probl emi, li nega 
lutti. 

Svcdo Piccioni 
Capog ruppo Pds al Consiglio 

. reg ioùale · 

N e l dicembre de l 
1994 in una nostra 
iniz iativa di pa rt ito 

sos teneva mo, come PRC, la 
necessità d i r ilanciare il p ro
get to d i Regione -Cit tà per 
l'U mbria se si vuole mantene
re un senso alla programma
zione regionale. 
La cad ut a di una identità 
regionale,. le diversità econo 
miche e socia li dei territori, 
un an:etramento delle condi-
zioni materia li di vita e di 
Javoro si coniugano, o forse 
ne sono la causa, con il r ie 
sp lodere dei local ism i, dei 
municipalismi,. delle volontà 
di ridefinire ambiti territoriali. 
Le rivendicazioni di r iequili 
bri d i popolazion i tra le pro-
vince -COll"H~ se si potessero 
deportare intere città da una 
provincia all'altrn- alle richie
ste di le1·ritori di far parte di 
aree di prograrnmazione di 
Regioni confinanti, pe( csem • 
pio la Tuscia,. danno il senso 
di come sia necessario per la 
pol itica affrontare urgente
mente le questioni dello svi
luppo, del lavoro, della pro
grammazione , della quantità 
e qualità dello sta to sociale in 
Umbria . 
La stessa nostra iniziativa de l 
"Treno per il Lavoro" da San 
Giusti.no a Terni voleva signi
fic are questa necessità di 
ripar tire dalle condizioni 
materiali per rilanciare una 
idea forte del po licentri smo 
umbro. In questo contesto va 
inquadrata la discussione su l 
sister n a sa nit ario reg ionale 
che a ltrimenti,. m.i pare~ sareb
be fuorvian te e tecnicistica. 
Il policentrismo umbrn si 
mis,.ra ù> la.rga parte anche su 
questo; sulla capacità di man 
tener e quant ità e qua lità dei 
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se_rvizi sanitar i nelle città della 
Reg ione . Un refere ndum 
reg iona le che chiede una 
d iversa riorganizzaz ione del 
sistema sanitario regionale; . 
una legge nazionale che attra
verso il taglio dei post i letto 
impone una riorga nizzaz ione 
de lla rete ospedaliera; la 
necessità di affro1ltare una 
riqua lificazione della spesa 
sanitaria; il ruolo della Facoltà 
di Medicina nella sanità. Sono 
queste alcune delle ragioni 

dole neU'Umbria come idea e 
come progetto . 
La nostra posizione su lla 
necessità di abol_ire le aziende 
ospeda liere non è stata una 
dec is ione improvvi~a ma il 
frutto della consapevolezza 
che se si ritiene indispensabi 
le mantenere un s istema san i
tario a rete,. e policentrico, 
bisogna liberare risorse per 
qualificare, riconvertire 
potenziare i piccoli plessi 
ospedalieri. Non c'è spazio 

Usi? 
No,. sa rebbe una operazione 
neo·centralistica e anti demo 
c ra tica che priverebbe ulte
riorment e inte ri territori di 
una autono ma capacità d ·'jn 
tervento. Certo, s i può soste• 
nere,. come qualcuno fa,. che 
poi si~istituiscono zone sanita
rie. Ed allora perchè non p iù 
Usi? Con pot eri di interven to 
della confere1,za de i sindaci,. 
delle comu nità loca li, cioè d i 
un co ntrollo democratico 
sulfo salute e sulla spesa s,sni
tada che è circa 1'80% del 
bilancio reg ionale. 
In qu<..osto quadro va affronta
to il rapporto tra Regione e 
Facoltà di Medicina. Sono 
conv into che l'Università sia 
una risorsa pe r l'Umbria, rna 
pe r esser lo occorre una capa• 
cità della po litica di (are pro• 
g rammazione sanitada, di 
definire una conve nzione che 
sia favorevole allo sviluppo 
della qualità della san ità in 
Umbria e non solo dei poteri e 
degli interessi dell'Università 
.e dei desideri di rielezione che 
attorno al tipo di convenzio
ne, e a quanto spe nde in que
sto la collett ività regionale,. 
legano rettori e presidi di 
facoltà. 
Ed infine la questione P.er me 
più rilevante. 
Ma davvero si può con tinuare 
a non affrontare un sisterna 
di azienda lizzaz ione della 

per cui da mesi le 
istituzioni, le forze 
po litiche e sociali 
sono impegnate in 
una discussione ed 
un confron to sul 
numero delle Usi, 
sul ruolo dell e 
aziende ospedalie 
re di Perugia e 

La capacità di mantenere 
qualità e quantità dei serv1.z1. 
sanitari come misura 

sanità$ che per 
responsabilità 
della politica e 
anche dei 
Di rettori che si 
sono susseguit i, 
continua a ritene
re la prevenzi?ne 
un costo invece 

del policentrismo dell' Umbria 

Terni . Tra brev e tempo il 
Consiglio regionale dovrà 
affrontar e le proposte di 
mod ifica della legge che defi
ni sce il numero delle Usi e 
istituisce le due aziend e ospe
daliere. Un vero banco di 
prova per rnisurare il tasso di 
capacità riformatrice del1.e 
·rorze di gove rno in Umbria . 
La nostra regio ne è semp re 
stata un p unto avanzato di 
elaborazione,. un punto di 
ri fer imen to na zionale sulle 
questioni dei servizi socio• 
sanitari. Credo lo sia stata pe( 
la capacità dei suo i dirigenti, 
ma a monte c'era una scelta di 
ragiona re su a ree d i program
mazion e, su terr itori sim ili 
per condizio ni· economiche e 
sociali,. cioè di w, tessu to che 
tene sse ins ie me le d iverse 
speci ficità u mbre in un pro
getto condiviso che garan tisse 
il mantenimen to delle pec u-

. liarità · territoriali valorizzan-

nella nostra region e perch é i 
due mod e lli convivano. O le 
due az iende, o i piccoli ospe
dali perch é le loro fina lità, i 
loro mandati socia.li sono con
fliggenti. Non vuol dire non 
porsi il problema dell'alta 
specia lizzazi.one , anzi vuol 
di re ri lanciarla, potenziarla 
liberand o r isorse che consen
tano inves timenti e program
maz ione. 
E' per lo stesso motivo che la 
proposta di due Usi , pur 
senza aziende ospedaliere, mi 
sembra non prat ica bil e in 
Umbr ia . Una Usi, di Perugia, 
con 8.000 dipendenti, i due 
terzi della popolazione regio
na le, mille miliardi di spesa. 
Una cosa ingestibile. Chissà 
poi a chi spetterebbe, in qu e
s te co ndizioni, il comp ito 
della programmaz ione sani ta
ria nella realtà concre tf': al 
Consiglio · reg ional e o al 
Direttore generale di quella 

che un investi -
mento? 
Nei primi 15 giorni dell'anno 
tre incidenti graviss imi, di <:ui 
due mortali,. a Terni hanno 
dramma.ticamente riproposto 
la questione delle cond izion i 
di lavoro , della mancanza 
della tutela de lla vita ridotta a 
rnerce e a variab ile del profit
to, della incapaci tà degli ent i 
preposti alla tutela e alla sicu
rezza di dare rispos te concre te 
e cred.ibiJi per il rilancio di un 
"mode llo opera io" de lla salu
te. A ltr imen ti al pross im o 
morto sul lavoro vitt ima de l 
sist ema econo mico globa liz
za to ma anche di w, modello 
sanitario che su questo taglia 
risorse e capacità professiona
li nessu no di noi avrà aUbi per 
chiamars i fuor i. 

Stefano Zuccher ini . 
Capogruppo Prc al Consiglio 

, regionale .,' · .. 
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d ella tr ilogia go ldoniana- in 
collaborazione coi, il Teatro 
Metas tas io d i Prato - con le 
tre messinscene de Le smanie 
pel' In villeggiatura, Le nvven• 
Iure della vi lleggintura e Il 
ritcirno dalla v il!eggintura, 
fino all ' attua 1e La rngfone 
degli nltl'i. 
Castri, fin dall'iniz io della 
su a att ività reg isti ca, dopo 
tra sco rsi di atto re, ha sem 
p re scelto di "l avo rar e con 
teatri pubblici periferici", 
qual i la Compa

funzion i se1uplici e ch iare, 
rna osc1.1re e dirn en tica te al 
tempo stesso. 
Si t ratt a di r i valut are iJ 
"patrimonio tes tua le" naz io 
na le attualizzando lo e lnet
tendolo in scena per evitare 
che venga usato e percepito 
come $e fosse un museo che 
nçssuno s i cura pitt di visi 
tare. 
Ma inolt re, poich é il teatro 
p ubbli co non metropo litano, 
secondo Castri , spesso corre 

"Ve ltroni, ne l suo sfa rfalleg
gia re vedremo se a vr à il 
tempo di risolve rli come 
promesso". 
Essi sono; in parte, legis lati • 
vi . Leggi che p reve dono 
spereq uaz ion i di finanzia• 
menti ministeriali ti·a teatri 
p ubblici piccol i e teatri 
rne lropo litani in un rappor • 
to da l a 5 e che conti nuano 
con aggior na1nenti palliativi 
d i una rifornrn formu ia ta su1 
finire degli anni Quaranta 

che non è rnai , 
gnia della Logg~t
ta di Brescia po i 
Ce n tro Teatra le 
8 resciai10, ATER -

La collaborazione tra Castri 
e il Teatro Stabile: tentativo 

riuscita « dare 
un assetto sul 
t ipo d i quel lo 
e uropeo ai 
gr«ndi' teatri 
italiani , che non 

Em ilia Romagna di un modo diverso di produrre 
Teatro, la Co rn
pagnia del Teatro Popolare 
Toscano , f ino al Tea tr o 
Stab ile dell'Umbria e all'at
t uale Teatro Metastasio di 
Prato, del quale ha assunto 
la d ire1.ione . 
L'incontro con Fra nc5-) 
Rugg ier i, e quindi co n lo 
Stab ile dell'Umbria, nasce 
all' int erno di una conv er 
genza sia d ' int en ti che d i 
po liti c<1 cultura le . li teat ro, 
secondo ques ta vis io ne con
verge nt e, appa rtiene strate
g icamente al se ttore pubbli 
co e deve assol vere a due 

il r isch io di l'l◊n r iu scil'e, a 
causa dei n'l.ezzi econor nici 
scarsi e anche dcilla poca 
intraprendenza cult uraie t!, 

forse, della cattiva gestio ne, 
a proporsi co me indicatore 
s ia d i problemi che di per
cors i stra tegic i, s i tratta di 
aumentarne le dimens ioni 
"produttive" attraverso l'u· 
n ione di p i,, realtà. 
Questo sp iega la stre tta col
laborazione tra lo Stabi le 
d ell"' Urnbria e il Metastasio 
di Prato, nata in occas ione 
della tr ilogia - progetto 

riescono a conciliare pubbli 
co, progetto culturale e for
nrnzionc . 
"In questo modo si dà spa
zio a degli ibridi che non 
sann.o ben collocarsi" e que
s to succede perché "si fanno 
riforrne e non s i finanz iano, 
fin èndo co n1.e la legge 
Basaglia, la sanità o la scuo 
la . .. ". Anche da q uesto deri 
va l'indi cazi one di un "l;ivo 
ro poss ib ile basa to s ull'u' 
nione di regioni comple
l'nentari su l pia no culturale 
e po litico nonc hé d i spaz i, 

Un'idea nel 
risc h io• 

e per il teatro 
so , se
c on do 
l'a u tore, 
perché 
essendo 
anoma lo, 
rischiava 
di far 

per supe ra re il modello 
asf ittico che s i è creato che 
non è né p rivato né pubb li• 
co, cercando d i proporre un 
tea tro forte e di qualit à". 
Per q uanto riguarda le atte
se da parte d e lla po liti ca, 
forse, secondo Cas tri, siamo 
ancora in tempo pe r aspe tta
re delle rispos te, vista la dif • 
ficolt à di in te rv enire in un 
corpo " co l rno di metasta s i, 
1n ostruoso", come è il teatro 
italiano, an che se i seg nali 
sono molt o con tradd ittori . 
Da una parte vo lontà , anco 
ra al livello d e lle buon e 
in tenz ioni , condiv is i b i li; 
dall'a llrn scelte molto di scu
tibi li riguardo a lla ri forma 
d elle co mm iss ioni che pre • 
s iedono l'o rganizzazione 
del tea tro (j nuovi dirigent i 
non è chiaro quali prog ram 
mi abbiano in tes ta e qual e 
segno cult u ra le e politico 
vog liano dare alla ''nuova 
fase" che dovrebb e caratle 
rizzare la produz ione teat rn· 
le). 

I n occasione de l debut
to eu g ubin o d e La 
l'ngione degli nitri e 

della sua permanenza (dal 4 
febbraio fino all'S marzo ) a l 
Teatrino Della Sapienza di 
Perugia .. spazio restiluito 
a lla c ittà dopo a lmeno tre 
anni d i lavori per restaurar
lo e ottal' 1ta anni di goliardia 
che ne avevano fatto un 
luogo riservato al so lo 
Coll egi o d e lla Sa pi enza e 
agli st ud ent i lì ammes s i -
abb iamo pen sato di incon • 
tra re il regista Wfassl m o 
Cas tri. 
Nostro in tento era quello d i 
sape rne di più sulla sua idea 
di lavo ro nel e per il teatro, 
p iuttosto che profonderci in 
complimenti , comu n que 

meri tati, a proposito d i q ue
s to ritor n o temporaneo a 
Pirandello, apposi ta ment e 
s tudiato per teatri di piccole 
dimension i, quali sono la 
magg ior parte di quelli pre 
se nti in Umbria. 
Ma ssir no Castri è, in un 
qualche m odo, il reg is ta 
si mbo lo d e l Teat ro Sta b ile 
d e ll' Umbria. Lo Stabile, 
infatt i, dopo alcuni spetta
coli f i rrna t i da Luca 
Ronconi , dalla sua cos titu • 
zione ha scelto d i affida re a 
lu i la rness a in scena della 
maggior par te delle sue pro
d uz ioni. Le ricord iamo: il 
progetto Eurip ide , con gl i 
spettacoli Elettra e Ifigenia i11 
Tauride, La Serva amorosa e La 
moglie saggia, il progetto 

"Da un lato 
v.olontà 
condivisibili 
e dall'altro 
scelte 
contraddi tori e 
per un teatro 
italiano 
mostruoso 
e colmo 
di metastasi" 

saltare i 
rne cc<1nis 1ni ormai standa r
dizza t i sia dei f inanziamen t i 
che della poss ibilità di rea 
lizzazione (q uindi rischio 

· artis tico, e della frui zione) . 
Qu esta union e cerca di met
tere i,, op era un modo 
d iverso di produrre, b;isato 
su Ila collaboraz ione rea le e 
co n tin uata di cornpagnie e 
st rutture per stabilire anche 
delle sinergie a livello po liti
co e ;unrni ni s trativo tra 
U mb r ia e Toscana, d ue 
reg ioni pe r certi versi simili , 
sia pol iticamente che per le 
strutture teatl'ali presenti su l 
territorio (tea tri n um eros i 
ma d i picco le dimensioni). I 
p robl emi del teat ro pubbli
co, secondo Castri , sono gli 
stess i da almeno 50 an ni, e 
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s i è aperta con lo spetta• 
colo "Di no tte, pro ba · 
bilm e n te- Affabula-

zione intorno a Ris vegl io d i 
Prima,·era" di F. VVedek ind, per 

Cultura 

Urb ino 'èon "la viia ·è con,e 
ùn'ornbran (1-2 inai-zo), 
m entre i l Dottor Bostik d i 
Torino sarà alle pr ese con 
"Bcckett e Bacon", co n Paol a 
Roma (15 marzo), spettacolo 
con att o ri e pup a, zi; il Teatro 
Dro mos pr ese n terà 
f#Compa s -s ion e-'' (22·2 3 
mal'ZO) scritto e diretto da J. la regia di Rc>berto Biselli, la lll 

edizio ne de lla Rasse gn a di tea t ,·o da 
Ca rneta "IN DIZI 1997", o tga ni ~Z<'lta dal 
teat ro di Sacco in collaborazione con 
l'assess orat o alla Cul tura e ;il Progetto 
Gion1ni del Co rnu ne d i Per ug ia, alla 
Sa la Cutu, ntH) ,·o sp azio teatrale off 
de lla città. 
Lo s pe tt ac c>lo ha de buttato a San 
Benedetto del Tronto in occasione del IJ 
Festival dei Teatl'i Invisibili (parata d i 
spettacoli di compagn ie indipendenti, 
di progetto e d i ricerca, ch e non benefi
ciano di contributi statali) : presentato a 
Perugia nei gio rni scorsi, ha colpit o 
l'arnpia gam,,'la chforosc1..ir·alc e l'alJno
sfera cupa e inqui etante offerta dalla Jet-

tu ra registica di Bise lli e di tut to il suo 
eu&•ml,le (Daniele Ce lii, Car ia Ca riazzo, 
C laudio Lticiani e Sabin a Pro ietti) impe 
gnato, con ore di studi o e alien ;imento, 
a in to na re m,a com plessa t<wolozza 
emoti"a in m,a spec ie d i g ioco al n,aS$<1~ 
ero dai sapori acri che ha coinvol to gli 
spett Mori come U, un vingg io ternp<..>St<>· 
so; la v icenda è scivolata sempre pili sul 
verS<tnte on irico e hscapigl iato", in cui 
ciascun personaggio ha cercato, n,a non 
ha trovato , la propria identità , in w, mix 
di fredda e sincopMa gestualità, quas i 
robotizzata, avvolta da v io lenti gioch i di 
pamle e di luci con il commento di tristi 
e nevrotiche risate che, crudam ente, ev i• 

denzia no la metafora de1la ma ncanza 
d'a more. 
Me ttere in scena ln\' ope ra estrema men
te- godibi le ma proble m a ti ca co rne 
"Ri:wegiio d i Pfim,wcr<,", adattata. e-tr~
sfo rm ata in una pù\·t• tu tta in trisa di fol
gora zioni di imm ag:ini, all' interno di un 
forte d el irio che fa da filo con d ut tore, 
giocato da figu re di fanciulli, ch e fan
ciu lli non sono, ha signifi cato affronta re 
con coragg io un au tore vulcanic o esco
modo com e Wedekind, prt.>cur sore del• 
l'c-sprc-ssion.ismo tedesco. 
Il cart ellone delle compagnie osp iti alla 
Sala Cutu (Teat ro di r ice rca e Teatro 
Dan , a) p revede il teatro Aen igm a di 

Janowski; la Compag nia Quc .:>t.?1 Nave, 
di Venezia m ette rà in sce na " Me n t• 
Yado, ti lascio nella :;.~ra", ispirato dali~ 
poes ie di Paso) ini mentre i l gr up po 
sa rdo S' Arza affrorHt"'r~ "La casa dl'i 
co n tadin i (12 apr ile) . La da nza vedrà 
protago nisti alla ~ la Cutu d ue co 1npa
gnic; una or mai famosa, $<_)sta Palmizit, 
con " Fiordali s i", d i e co n Ra ffae ll a 
G iordan o (S marzo), l'altra em erge nte 
1na a l tr e tt;into m e rit e vo le, 
Tardito / Moretti con " La Eletta Gisela" e 
"Jnnerwald", dan z ati d a Fed erica 
Tardito e Clelia Morett i (22 febbraio). 

Enzo Cordasco 

A I Teatro Sanr Angelo con l'or
ganizzaz ione del Centro di 
produzione e ricerca teatrale 

Fontemaggiore • gruppo presente nel 
contes to cittad ino e regiona le già da l 
1948 con il nom e di Piccolo Teatro della 
Fonte Maggiore • e il patrocinio di 
Comun e di Perugia, Regione 
dell'Umbr ia non ché della Pres idenza de l 
Cons ig lio de i Ministr i/ Dipart irnento 
dello Spettacolo s i è aperta il 31 ge,u, aio 
la Il edizio ne della rassegna INCONTRI 
IMPREVISTI. Obiettivo dell'i niziativa che propo· 
ne dieci spe ttacoli è quello di cercare w, pubblico pre
valentemente g iovane a l quale offr ire la possibilità di 
vedere lavor i di qualità che nasco no fuqri dai circuiti 
cos idde tti ufficiali • cioè i grandi tea tri pubblici o pri
vati che siano - e che fuori da tali circuiti devono esse
re mostrati. Nel cartellone hanno trova to spazio sia 
grup pi per ugini che godono di affetto e anu,ùrazione 
locali ormai da tempo, proprio grazie al loro radica · 
mento territoriale • qua li Area Piccola,. Limin alia e la 
stessa Fon tcma gg iore ·, che altri, provenien ti da 
real tà ed espe rienze diverse, ma "garantiti" da una 
profess iona lità costruita nel corso deg li anni - quali 
C.R.È.ST. d i Tara nto, A lfieri di As ti e Marco Balia,ù, 
'nomad e', non so lo regista di spe ttacoli molto apprez 
zat i ma anche artefice di num erose iniziative rischiose 
e amb iziose (basti ricordare l'evento messo in scena a 
Bologna in occas ione del decennale de lla strnge alla 
staz ione fon'Oviaria che coinvo lgeva cento attori) . 
La rassegna si è aperta con "I tragici della città" 
(prove di Amleto), uno st udi o su l tes to di 
Shakespeare rea lizzato da Area Piccola Perugia,• 
reg ia e dra mmatur g ia di Luca L.1barile • grup po loca
le giovane ma che, att rave rso diversi spet tacoli, ha già 
avu to modo di farsi conoscer e a livello nazionale. Un 
seco 1,do studio su Sha ke-speare, il ,·acconto de "La 
tempesta" (7 febbra io) sarà proposto da un'altra for• 
rnazione loca le, Limi.nalia che, per la regia di 
Francesco Torchia, ha inteso rileggere e mettere in 
scena Shakespeare rinun ciando a ll'uso deg li artific i 
delJa spe ttaco larità, per se rvirsi solo ed escl usiva men 
te de lla parola. J.n ques to modo la "1èmpcsta" si tra
sfor ma in un racconto a quattro voc i ogn un a delle 
quali rappresenta un pun to di vis ta in disso nanza con 

gli 
a ltr i, dando corpo, 
allo stesso tempo , a 
tutti i num erosi perso
naggi del tes to. Sempre in 
amb ito locale, due sono le proposte della 
Fontemaggiore: "In bocca al pescecane " e "Lungo il 
'fiume' come Huckleberry Fuu," . li pr imo (15/16 
marzo) pe r la reg ia d i Mar ina Allegri (Teatro delle br i· 
cio le di Panna), vede Giamp iero Frondin i che ancora 
una vo lta, su lla scena spe rim enta una com binaz ione 
nuov a: sa rà infa tti affiancato da un giova ne del 
L.1borator io Permanente del Teatro al Parco d i Parma 
pe r svil uppare m> tema g ià caro alla Fontemaggiore. 
Quello del ra pp or to docente • discente, della trasm is• 
sio ne del 'mestiere' sviluppato sulla falsa.riga di 
Pinocchio. li seco nd o (27 apr ile, sp~ttaco lo d i-chiusu ra 
della rassegna) è redu ce da oltre 130 repliche del cir· 
cu ito de l Teatro ragazz i e per l'oc cas ione avrà modo 
di confro nta rs i con un pubbl ico sera le. Questo lavoro, 
che vede Frond ini impegnato nella reg ia, è una 
metafora della g ioventù, che fat icosamen te e rio ttosa 
men te ar riva ad incontrare la realtà forte delle espe • 
rienze acquisit e nel v iagg io. 
Una terza proposta viene dal Centro Cult ural e 
"Neruda~' il quale, i.n occasione dei venti anni da lla 
mor te di S.1ndro Penna, intende ricordare il poeta che 
qui ha. visto i suo i nata li con d ue serat e (21/ 22 ma r:zo) 
di lettura-recita delle sue poesie . Recital (curati da 
Claudio Carin i), accompag nat i da intermezzi mus ica li 
e pmiezioni di filmati e di interv iste a Sand ro Penna. 
Il g ruppo C.R.E.S.T. porterà a Perug ia (14 febbraio) 
" La mattanza", regia di Mauro Magg:ioni, testo i1nper-

niato sulle p rob lernat iche del rnz.zismo e 
de ll'im m igraz ione. Qu esto sp inoso e. 
att uale argom ento v iene affrontat o attr a• 
verso du e sguardi divers i: qu ello di 
colui che vede la nuova terra come il 
sogno e quello che pensa alla g rande 
pianura come terra di facili guadagni. 
Entrarnbi de lusi., scopr iranno attr averso 
un a forzat a convivenza di esse re acco · 
munati da una passione e da un deno· 
minatore comune : la nostalgia delle pro
prie rad ici e l'essere uomini, al di U1 di 
og1ti poss ibile differenza este ,·io,·e. La 
sett imana success iva (21 febbra io) 
Lucian o Natti no, tra i fond atori di 
Alfieri, gruppo stor ico della ricerca tea
tra le, presenta "Ge lsomina", un o spetta
colo che, prendendo le mosse dal perso
naggio felliniano de "La strada" , vuole 
essere un omaggio a quello che Fellini 
stesso definiva uno dei suoi film p iù riu• 
sci ti. li tentativo pila che ,ma sfida ad t.m 
classico del cinema italiano, ha l'in tento 

di rilegge rlo e affrontarl o con gli occhi e g li s trum en ti 
del tea tro . Il mese d i febb raio (28) s i ch iude con 
"Picco li Angeli", di Marco Baliani, spettacolo che ha 
va lso ai due protago,,i sti il premio Stregagatto come 
migliori attori. li tema del volo, della COlltrapposizio 
ne tematizzata da Calvino tra leggerezza e pesan tezza 
è il filo conduttore del.la messa in scena che in mani e• 
ra fantasiosa affron ta Ja fatica di cont inua re ad es iste
re in questo mond o, co mba ttuti tra l'imp lacab ile desi
derio della fuga e il b isogno di cambiare . 
L'11 e 12 ap rile il Teatro Sallt'angelo osp iterà "Notte 
da Oscar", di Giorgio Cr isafi, attore d i lunga esper ien
;,..a, che riflette sulla sua propria e personal e condizio • 
ne di attore, pili genericamen te, sul suo bisogno di 
teatro e d i quale teatro. Uno spettacolo nato da una 
hmga riflessione ed elaborazione autono .ma per· cap i
re il ruolo dell'artista e sapere dove collocarlo all'in 
ten,o della realtà socia le. 
La Gaffe!, inJi.ne, è un gruppo d'avcn ir nel panora ma 
del teatro g iovan ile che con "Case so·cchi use" (IS / 19 
apr ile), co mmedia v incitrice del co ncorso Prova teatro 
96 affronta il tema della nor malità socia le attraverso il 
caso d el 'recupero' di un omosessuale, all'in treno d i 
una soc ietà paesana e piccolo borghese. L'argomento 
è trat tato i.n maniera tragicomica , leggera ne-I clima di 
una favola dal finale poco lieto. 

Cinzia Spogl i 
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Libri ricevuti 
Associazioni di famil iar i vittime 
per strag i, Il terro,;smo e k sue 
maschere, l'uso 110/itico del/,• :;.trnsi, 
Bologna, Edizio rti Per,dagron, 
1997. 

Ques to librtttò realizzalo dall e 
Associaz ioni dei familiar i vittime 
per stragi è un C"Ui('acissimo e 
documcnt,,to nu11,u,,lc di sto ria 
oontcmpora1,('a: le stragi no,, sono 
una :,;,toria ·~a p,,rte" eh(\ cohwolge 
solo le \'ittim(• (' le rispc-tti\'C forni• 
glie, mii una comp<.wicnte organic,1 
della nostra s toria . Da Portella 
della Gin<'Stra (li maggio 19~7) a 
Via Palestro a Milan() (27 lugl io 
1993). ciascuna delle 13 stragi (162 
morti, ciascuno co n un nome e 
cognome, m,'età,. una vit.;l unica cd 
irripetib ile) è s tata una b rut ale 
manifestazione di volontà polilica. 
Le stragi italiani non sono "altro" 
dalle vicende poli tiche di quest i 
anni 11 Libretto è lma cassetta degli 
a ttrezzi per smo nta re e decodifica• 
re tutti i misteri d i comodo che 
am man tano il sussegu irsi delle 
s t i.-agi e fran turn arc tutt e le 
mas che re del terro rism o nero e 
rosso . Si apre con l'ele nco de lle 
s tragi, i norni e l'età delle vittime; s i 
d ispieg;i subito dopo un percorso 
non di u,terpretazion.i ma di rico• 
struz ion.i in alcwli casi attes tate da 
S(mtc.mze d efi n itive: i retroterra 
po litici, le finalità, i finanz iatori, i 
nlandant i, gli esecutori, i d epistato· 
ri,. una hmga tooria di strag isti, set• 
vizi segreti, massoni coperti, ban· 
eh.ieri, mafiosi e criminali. Si chiu
de con w,a efficacissima appendi• 
cc: il ''qua ndo ec hi" di ogni strage, 
lo stato delJa giustizia, i goven\i e i 
minjstri piil potenti e rapp resenta• 
t ivi, gli app a rati dello Stato che 
hanno gestito le singole "vicende" 
<Li indagine. ln/ine '"' "nota bene" 
con l'elenco ragiona to d elle s ingole 
personali tà poli tiche che ha .nno 
avuto maggior num ei:o di incarid ti 
gove rnat i\ii nellç fasi delle s trag i 
ed i nomi più ricornmti, negli StE-$i 
per iodi, flei serv izi segre ti e nello 
Stato Maggjore della DiJesa. 

Un pittore e la sua ciltà. Benedetto 
Bonfigli e Perugia, catalogo della 
mo st ra, a cm:a di V. Garibald i, 
Per ugia , Elec ta·E dit o ri um bri 
assodati, 1996. 

Un pittore e la sua città: è cosi 
e fficace ment e si ,,te tizza to nel 

Review of books 

La battaglia delle idee 

Un nipotino di padre Bresciani 
"Memoria $l<>rica", rivi sta del Ce ntro studi sfo riei di Temi, ha ded icato, q uasi int erame,ue, jl 
nume ro 9, uscito a ottobre , "all a (ase fina le della seconda guerra mondia le" . ll pig lio " revi
sionis ta" e "riconciliativo" eme rge eon de<:isio11e. Pin tigiani e repubblichiJ1i hanno entrambi 
ragioni e torti e per fare s toi'ia occo rre libera rsi "dalle passioni polit iche e ideologich e" . Dì 
ciò si fo carico il direttore della rivista, Vincenzo Pirro, con il "pezzo;, introduttivo L'aftii1ifà 
pnrNginna in provincia di Terni. L'articolo non aggi.ut,ge nulla di nuovo a quanto già s~sapev<t; 
è una 1·iletfura hg ui_data, '' di lavori già editi , cui si aggiungono elementi r kavat i dai 
"Not izi<1ri della G uardi a L\azionale repubb lican a" . Esso è tuttavia s int omatico di una 
letteratm·a grigia di c_o,>tenuto plù ldeologico e "politico " che scientifico, serop re più nume
rosa . l postulat i sono : a) non vi fu u.na cosc ien,a antifascista nè pr ima nè dopo il 25 lug lio; 
b) 1~ attjvità partigiana non investì Ja citta e Ja fabbrica e s i collocò solo nelle zooe O\Ontane; 
e) la "Gramsci" non carat teriz?.'ò l'attività combatt en te ne l te~nano che venlle invece coi1tras
segna ta dalle formazion i indipendenti; d) l'e fficienza combattente della "Gramsci" venne 
assiGurata dagli slavi, detem1inat~ feroc i e antitaliani; e) la zona lib era !Ji Casd a fu un dato 
di fatto non if frutto. di una liberazione e che visse graz ie all'accord o con i Carabinieri del 
luogo; f) la mas~, dei ):ladigiaiù era mossa da spirito d'avvenltU'a; g) l'a ttività combatt e11te 
si, Jio,1i\ò 11 s.1botaggi nei confro,,t i d,ei tedeschi e tea italinoi, tranne q1mkhe cas o deplor evo 
le, non vi forono spargime,,ti di sa ngue; h) le a utori tà della rep ubblica d i Salò non comba t
terO[l0 co11 de term ina zio,ne i par tigiani; i) la "Grll.msc i" 1100 r iuscl a liberare Terni. Ci ferm ia
mo qui. Insomma si tratt ava di grupp•di co;npagni di' mer ende , in mnss ima par te di ser tori e 
renit enti, radunatisi per ammazwre il lempo cbe li se parava dalla fine della guerra, dire tti' 
da popoJani e operai cQmunistj, tl,l\ po ' lg,.>o)'anti e \!Il po' naif, guast il,ti dalla cattiva compa 
goia degli slavi. E eos\ Pirro liquida il mito della Resist e11za te1·oai1a. fatro sta che i proc essa 
ti pe~ antifascismo a Tenù so;w 92, 95 i co,ruina t~ 76 anni e 10 01es i gli ann.i di car:cexe ill.flìtti 
dal Ttibtmal es pedal e. Solo i morti il> combattime~1to della "G ramsci" sono 40, se11za con tare 
i c,,duti nelle rappresaglie, i le,i ti, i nmtila ti . 
Da bu,ono storico di "sacrestia" Pirro si accomoda la rea ltà, se gnando il tono del fascico lo e 
pena liz 2ando così anche contributi s-eri e documentati, tutf'a)tro c)le appfattit i sul "revisioni 
smo" di paese d~ direttore di "Memoria stori ca" . 
Renato Covino 

titolo il scnS-O del vo lume pubb li• 
cato in occasio ne del qui nto ccn• 
tena rio della morte di Benedetto 
Bonfi gl i. Si po ne in fa tti co n 
i1nrnediata ev id enza la volon tà 
di rico struir e i lega mi stor ici e 
cultura li che uniro,,o il pittore 
perugino al suo luogo d i orig ine , 
vincoJi che ne fecero l'artista più 
rapprese nt at ivo , non solo per 
aver c rfig iato con toccante poesia 
la sua Perugia suHe pare ti della 
capj,clla del paJazzo priora le, ma 
ançhe per ave me monopoli.zza to 
la committ enza, s ia laica che reli• 
g iosa, per oltre un vcn te1U\io. 
Il volume, articolato in sezio1,i., s i 
apre con una d ocum enta ta rico· 
s tn1zione dello stato delle art i 
nella Perugia de lla prima metà • 
dei Quattroce nto e de lla forma • 
zio ne di Be nede tto Bonfig li; 
segue la minuzi osa analisi de lla 
sua a tti vità al serviz io del 
Comune perugino, d ei principa li 
o rdini religiosi ci tta din i, de lle 

con fratern ite e-de lle corporaz ioni 
delle ar ti; si conclud e tracciando 
il seguito che il pittore ebbe nella 
pittura a lui conte mp ora n ea. 
Nuoce al h,morc de l volume, ed è 
un pecca to dov e rlo ricono scere, 
la ve na polemica che inf o rm a 
num eros i dei co1, tribu ti1 i1,evi ta• 
bile riflesso di quel mond o acca· 
demico Che, a suon d.i aur ibuz io• 
ni e d i ri levaz ion i clamorose, fa 
troppo spesso della storia dell'ar • 
te un campo di aper te battaglie. 

Co r te Supr ema di Cassazione , · 
Sezio 1w Unite Pe ,,ali, Strage di 
Bologna del 2 ag0$to 1980, Se11te11w 
del 23 novembre 1996, a cura 
d ell'Assoc iaz ione tra i familiar i 
deUe vittime, 1997. 

Si tratta del testo integrale delle 
motivaz ioni d el.la sentenza con la 
qua le Vale rio Fioravant i e 
Francese-a Mambro sono stati dei• 

nit iva ,n.ente condanna ti a ll'erga • 
stolo per la strage deUa stazione di 
Bologna de l 2 agosto 1980. 
Condannati pe r a ltri rc-ati anch e 
Licio CeHi, Fran cesco Pazienz.a 
insieme al generale Musu.mcd e al 
colo nn e llo Belmon te de i Se rvizi 
segreti militari. La pubb licazione 
d i q uesti atti giud iz ia ri mette a 
di sposiz io ne un a g ran mol e di 
in fotmaz ion i utile pet formarsi 
un a op inione co rretta e non sog 
getta a pass ionalità pc.rsonali. 

Provincia d i Terni, Un ivers ità d i 
Perug ia, L'indagine epidemiologica 
nel Progetto Ambiente della Conca 
Tenuma, Temi, Documenti di Studi 
e Riceoche deUa Provincia <Li Tenù, 
1997. 

Finalm ente una iniziativa d i tra· 
sparc,,z a e di info rm az ione 
ambientè'\le senza veli da par te 
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delle ist ituzi on i loca li. Per <:erti 
aspett i in co1,h'o1e1\denza rispe tto 
a li "gesti<me" a volte ambigua di 
certi problemi: non si può dar lrop· 
po fastidio aUe imprese, non si pos· 
sono ta mpin are i cacciator i. 
Epidem iologia sig,Ufica . somma• 
riamentc • stud io delle modaljtà di 
insorgenza., d iffusione e sv ilup po 
delle malatt ie. Ecco l'esito d i 1.ma 
lunga ricc.-rca compiuta per conto 
de i sogge tti attuato ri del ,,oto 
Programma ambiente della conc<l 
ternana da l Oipal'timc1Ho d i igiene, 
cattedra raddoppiMa di T(•rn i, 
dell'Università di Perugia. L'arca 
Temi-Narni è da un secolo sede di 
un pt.-sc1ntc proces.<50 di indus tria· 
lizzazionc che ne ha cond izionato 
lo sv iluppo modificando , a volte 
pesa ntemente, gli eq uil ibri 
amb ienta li con eleva ti livell i d i 
inquinamento. Dalla ricerca emer 
ge con ch iarezza, purtr oppo, un 
quadro d inamico d(>Ua sa.Iute della 
popo laz ione for temen te segna to 
da <1uesta present...:,. Con,e incide 
l'attiv ità industriale sulla qu aljtà e 
s1.dla durata deUa vita? La risposta 
d1e emerge dai dati della ricetta è 
preoccupante. Copia della pubbli· 
cazion e si può richied e re al 
Servizio tutela ambi en tale de lla 
Provincia di Temi. 

Musco storico d idattico de lla ta~ 
ptZZC l'ia, Ugucc io ,,e Ra1,ie ridi 
Sorbcllo Foun da tion, Ricami dt'lll'l 
bell' e1>oca. La scuola di R«mu:yne 
Robert Ra11ieri di Sorbe/lo 1904 -
1934, Foligno, Edi toriale umbra, 
1996. 

E' tm agile e bel vohune che descri
ve l'attività del laboratorio fondato 
da Romeyr1e Robert - moglie dal 
1902 di Ruggero Ranicri marchese 
<Li Sor:l>éllo -nel 1904 presso la vii.la 
d e l Pisc hiello nel cornun e di 
Passignano. 
Si tratta di un'a ttività tra la valoriz 
zaz ion e de lle a rt i minori trad i
zio 1,al i e l'ar tigianato di qu a lità 
destinato ad un mercato d i nicdtia l 
soprath1tto america.,,o. 
La Scuo la d i r ica mi Ranier i di 
Sor:l>éllo era 1u10 dei molti labora
tor i di a rti femm inili aper ti da 
nobildonne umb re. Ne l do poguer· 
ra confluì nella coo pera1iva Arti 
d ecorative italiane, che cessò la sua 
attività nel 1934 a causa della chiu
s ura del merca to s ta tunitense 
dovuta ad "'una nuova tassa ameri
cana sui ric-a,ni importati". 



I I Co nveg no tenut osi a 
Pen ,gi a il 16 ge nn aio 
sco rso sul te ma d e lla 

ricerca scientifica in Umb ria, 
ha a vu to cer ta ment e il mer ito 
d i s timolare il diba ttito intor
no ad un a p roble ma tica cr u• 
ciale per lo sv ilu ppo d ella 
socie tà regio na le, a nco rché 
ciò avve nga con g ra ve, pesar,
te r ita rdo. 
Tra lasc ia nd o la q u estione 
de lle· respo nsab ilità po litiche 
e cultura li che ha nno con do t
to al forte deficit reg ionale d ì 
ricerca ap plica ta e di capacità · 
inn oVativa, vorrei qui e ntr are 
ne l merito del Rappo rto pre

·sentato da ll'IRRES, anal izzan 
do ne me todi e con tenut i. Ciò 
a l fine di con tribui l'e a chia ri
re basi e premesse pe r I.a rea· 
lizzaz ione di un a a d eg ua ta 
politica reg ionale a l rig ua rdo . 
Un p rimo r ilie\,o concerne le 
no n n,a rg ina li ca renze de l 
Rap po rto su lla comp le tezza 
de l q uad ro conoscitivo pre
se ntato. Le in formazioni e Je 
analisi/s tud i g ià esiste nt i e 
disponib ili che sono s tate tra
scura te (e franca men te non se 
ne cornprend e il mot ivo, vista 
la d ura ta de ll'indag ine e l'ac • 
cess ibil ità d elle font i} non 
sono di poco conto: 
- così pe r ì da _ti ISTAT, p re
sentali con r iferi mento ad un 
solo anno (1993), sen za consi
dera re uJ1a lunga serie s torica 
d.ispo oibile, ricca d i inforrna
z ioni d isagg rega te su cui 
effettu are un'analisi compa ra
ta con a ltre region i e/o aree 
te rritoriali di evi dent e intercs .. 
se (ana lisi man cata anche pe r 
l' un ico a 1u10 conside rato); 
-cosl per l'i nd ag ine CREL 
condot ta in Umb ria nel 19$7 
sui fabb isog ni di innovaz ione 
e d i R & S desunt i da un cam
p io ne s trut t ur a to di 400 
im p rese. Inconce p ibi le ch e 
ques ta indagine non ve nga 
neanche ci tata ne l Rappo rto, 
vis ta la vasta mole d i in for
maz ioni di specif ico interesse; 
-così per a ltre im po rt an ti 
fonti ufficia li, che av rebber o 
co n tr ib ui to a chi a r ire la 
doma nd a esp lid ta di ricerca 
in Umbria, co-me quella rela
tiva ·a ll'accesso delle imprese 
reg io na li a i Fondi IM I d i 
Rice rca App licata o q ue lla 
concernente la pa rtecipazione 
d i sogge tti um b ri (imprese o 

Ricerca e sviluppo 

lo 
a 

cato d e lla co nosce n;.m,, che 
faccia inco n tra re loca lme nt e 
l'offerta "d i conoscenz..:1 con la 
do ma nda" e s i a1.1spica quindi 
una "rnessa in re tè" de l siste
ma. ln base a tale pa rad igma 
teorico d i r iferime nto, s i giu 
d ica ovviamente inadeg uata , 
in qua nto app wlto non con:i• 
spo nden te a lle esigenze del 

istitu ti d i ricerca) ai prog ram
mi comu nitar i di R & S e d i 
trasferime nto tecnologico; 
- in fine il caso pjù ecla tan te, 

. q ue llo de l Rap p or to RITTS
Umb"ria de l giug no 1996, rea-
li zza to nell'a mbit o d el 
Prog rarnrna comu n itario 
ESPRIT da un team di esperti 
e urop ei e naz ionaJi e che ha 
coùwolto lo s tesso IRRES pe r
la p red isposi -

inon do prod u ttivo loca le, s ia 
co le e med ie imp rese umbre" l'o fferta p roveniente dall'Un i
o "c 'è un a r icca do ma nda versità (pe r "i t~mpi lung hi" 
.reale e in p rospe tti va, come che la ca ratterizza) s ia qu ella 
indi ca un a cert a v ivacità di promossa dalla Reg ione con i 
alcun e imprese umb re". .Po li tecnologici (perché "ca la
ln de fin iti va , ma lg ra do il ta dall'al to"). Dal lat o della 
lo d evo le sfo rzo e ffe ttu a to, · d om a nda s i dà i,,vece p er 
e me rge un o sca rso ri go re sco n ta ta, corne s i è v is to · 
scie ntifi co ne lla r icerca fatta pr ima, là ,rivé\cità (att uale e 
sullo sta to de lla ricerca scien- potenz ia le} dell'ap para to pro• 
tifica, tan to più sorprenden te duttivo regio nale . 

OBI.~ A co né l usi on e 
zione di u.n ar-
ticolato q uad ro 
co n osc iti vo 
de lla do ,,, and a 
e de l l' o ff er ta 
locale , di cui 
no n s i ti e ne 
a lcun conto . 
O ltre a q ues ta 
pa lese e inspie
gabi le incom-
ple tezza dell' a• 
na lis i de lle 
fon ti d ispo ni 
b il i, de vo no 
esse re ev id en 
;da te ult eJ;iori 
ca re n ze sul 
piano metodo• 
logico di n on 
margi n a le ri 
Uevo: 

· de l Conveg no il 

- la ma n ca ta 
d is tin zione tra 
rice rca d i base 16 Gennaio 1997-

M i ni stro 
Berlinguer ha 
inv it ato 
l'Umbria ' a co n
ce n trars i s u i 
cen tri d i eccel
lenza, n on p1·e
te nde nd o d i 
a ve re un ·s iste
ma loca le di 
offe rta a la rgo 
raggio , pe rché 
og-g i la r icerca 
ha senso so lta n• 
to se im posta ta 
in u na di me t\• 
sio o e in ter
nazionale 
(europea nel 
nost ro caso, per 
quan to l'UE sta 
facendo pe r 
p r or n u ove r c 
u n a r ice rca 
co m pet itiva a 
liv e ll o con ti 
nentale}. 
Pra ticamen te il 

e r icerca a ppl i-
ca ta (ne l caso 
dell ' Un ìversi• 

Pe gia -
Sala Bn,gnoli ·• Paw,0 çes:ironi 

tà} qu a n d o è 
qu est'u lt ima, 
evi d en te ment e, l'ogge tto d i (e preoccupa nt e) in q uan to 
s tretto int e resse, ne l breve e ·. l 'JRRES-s i aut op rop one co me 
med io p eriod o, per la rea ltà il luogo pe r la costitu ziolle d i 
loca le; uno specif ico Osservatol"io . 
- la co mmi stio ne tra att ività Res ta no da ù1tirno ( las t but 
dl s tudio e r icerca e att ività d i n ot leas t) le osservazio ni da 
proge ttazion e degli interventi fare su l mode llo teo rico
(nel caso d el l' ent e Reg ione} in ter preta tivo a cui ris u lta 
quM\dO so lta nt o le p ri me ispirarsi l'I R.RES. 
doveva noessereconsidertlte ; JI m ode ll~ è q uello di u n 
- decisamen te sco rre tt <1 e "s is tema loca le" in cui vi sia 
fuorvia nte è infine l'a tt dbu · funzionale corrisponde nu tra 
z io ne, alle o tto imprese otto esige nze delle ùu prese e pre
selezionate fra qu e lle um bre s taz ioni de i cent ri d i ricerca 
p iù di na rnic he e in nova tive, p resen ti sul terr itorio, fra cui 
della q ua lità d i "ca mp ione" in pri mo luogo l ' Un ive rs ità . 
dell 'uni verso, su.)Ja cui ba~~ si Manc herebbe ogg i un "mer

co ,Hrario de lla 
su dd ett a im pos tazio ne d el
l'l RRES. ln effetti, bas ti consi
dera re l'i potesi in astra tto che, 
nella loro a utonomia.,. 
- le imprese, d al canto loro, 
riesca no a trova re rispos te 
adeg uate li\ cent ri di rice rca 
extrareg ionali (vicin i o lonta ni 
ha scarso rilievo ne ll'era telc
rnatica); 
- l'U niversità, da l canto suo, 
riesca a dive nir e u n luogo 
qualif ica to a livello mondiale 
su special izzaz ioni d i no n 
r i leva n za p rat ica pe r le 
im p rese loca li (d iscipline 
u manist iche ca re al l' JRRES, 

n,a a nc he traggo no ind ebi- . 
·te co ncl u s io ni 
del tipo : "s i ev i
de n z ia d un q u e 
u n a · rea le 

Il "modello"del Rapporto Irres 
ripropone la confusione tra 

scientifiche} 
C iò no n 
sa rebbe d i 
p ie11a soddi 
sfazio ne per 
le loro r ispet• 
tive esige nze 

do ma nda di 
co n osce n za da 
part e de lle pie-

ricerca e politiche per l'innovazione 
tecnologica nelle imprese 
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e pe r lo svi luppo regionale 
comp lessivo, pu r ma ncando 
l'auspicato "sisforna loca le'~? 
La realtà è che il "m ode llo" si 
basa su (e ripropo ne) una .d if
fusa confus io11e: tra un a politi
ca de lla r icerca e una politica 
p ro mozio nale e di ser viz io 
per l' i_nnovazi .one tecnologie-a 
nelle PMI. 
L'es ige nza d i far in co ntra re 
doma nda e offer ta deve esse
re assol ta con un a poli t ica 
promozionale specifica di dif .. 
fu sio~1e d ell ' inn ovaz io ne, d i 
a w a re n ess, d i br o ke ragg io 
intell igen te tra fabbisog n i 
locali e centri d i dcerca ovun -. 
q ue loca lizzati , usa nd o a llo 
sco po ido ne i se rvizi rea li e 
fin a nzia ti. È q ua nto si. Sta ; 
face nd o o si dov rebbe. fa re 
con SITECH, PST di Terni, la 
messa in rete (in questo caso 
sì) delle varie co rnp on ent i 
de ll 'oflerta loca le, come 
ausp icato ne l . Rappor to 
Rll TS . . 
Tutto ciò non rich iede invésti
menti su vasta Scala per ade· 
guare le capacità dell'offe rta 
locale in un'o ttica auta rchica, 
né spint"e ad artificiose ricon
versioni ( ir\ pa rtico lare de l
l'Università} di du bbia effica
cia e co mu nq ue con effet ti 
solo sul lw,go pe riodo . Tanto 
più che l'Umbr ia non presen
ta tipo log ie d is trett ua li che 
fo rse po tr ebbero cos ti tu ire 
l ' uni co fa tt ore a _ sp inge re 
verso la c'reazio ne d i u1r'ap
pos ita area tecnologica ava o-
7A1ta di supporto ad un sotto
siste ma loca le d i adeg uate 
d imens ion i. 
Non a caso il Rappor to invita 
~p ressa men te la Regio ne alla 
"indi vid uazio ne d i d ist re tti , 
... di localizzaz io11i indust riali 
dove esista tuia poss ibilità d i 
svilupp o oinoge neo" come se 
fosse I.a rea ltà a dove rs i ad e
gua re a l " modello" e no n 
viceversa. 
La po litica reg iona le pe r la 
rice rca nasce inv ece da wY'aJ .. 
tra esige nza: que lla d i creare 
u.n an, biente d inamico e inno
va tivo, soppe re ndo a i rita rd i 
e alle carenze dell'apparato o 
s timola ndolo. 
~.1a per far ciò occorre concen
trare le sca1·se risorse a dispo
s izione su filon i high-te<:h d i 
valenza s t rateg ica per la 
società regionale (non r iferibi
U necessariame nte al so lo set
tore p rodu ttivo, ma a nche alla 
cu ltur a; a ll'an,bien te, ecc.), 
quale app unt o è s ta ta la 
o pp ort un a i nd icazione de l 
Minis tro che ha citato in ta l 
senso le espe rì<mze (e le diffi
coltà} de l Parco "d i Tòd i e del 
J'JSRUvl di Terni. 

Ran icr i Buga lti 
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Palermo 1894 - Il processo De Felice e compagni organizzatori dei fasci dei lavoratori in Sicilia 
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